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VEDERE 


‘. Parecchi giornali francesi ed inglesi, ri- 

‘ferendo di frequente giudizi e rilievi del Po- 

polo Romano chiamano questo nostro gior- 

nale « résolument rallié aux théories wil- 
ia goniennes ». 

[__* Se voler la pace assicurata ai popoli per 
sempre, con una Lega non idealisticamen- 
ite campata in aria, ma realisticamente sal- 

da, quasi federale, significa essere « risolu- 

‘tamente aderenti alle teorie wilsoniane » 

‘noi siamo tali. 

Abbiamo però troppe volte espresso il 

‘nostro dissenso così dal cieco wilsonismo 

come da qualsiasi dedizione ad interessi 

‘anti-italiani, per poter rivendicare la nostra 

piena ed assoluta libertà di apprezzamento 

#u tutto e su tutti, secondo la nostra vec- 

‘chia consuetudine. 

* Non seguiamo teorie, ma prestiamo. at- 

tenzione ai fatti. 

. Vorremmo tuttavia avvalerci del nostro 

‘titolo di simpatizzanti le idee wilsonia- 

ine al fine di poter con la libertà e la confi- 

denza di ici rivolgere una dolce parola 

Al Presidente ed a coloro che sfruttano le 

‘più nobili idee per servire,. con un falso 

pretesto di giustizia, ingiusti interessi. 

1 Ah! non per questo molti abbracciarono 

i la religione politica di Woodrow Wilson! 

Abbiamo riducia nel Presidente della fu- 

a Lega, epperò abbiamo anche fiducia 

‘iche Egli saprà deludere le losche aspetta- 

‘tive dei pubblicani che infestano il sno 

tempio. 

‘ Alludiamo a quei cagnotti dell’austrin- 

‘cantissimo jugoslavismo i quali, a Zaga- 
come a Londra, a Parigi come a New 

‘York — ma specialmente a Londra — dan- 

‘ino fiato continuamente alla tromba di Trom- 

«bic, il mancator di parola. 

Il Presidente Wilson, uomo dalle larghe 
dute e dall’occhio linceo dietro il lorgnon 
|. ‘di miope, non potrà prestarsi al giuoco tur- 
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NOTE DEL GIORNO 


ipe di quanti cospirano contro i più sacri 
‘tti adriatici dell’Italia. 
Il Times, restaurato da Northliffe con 
assunzione all'alto seggio direttivo delfa- 
moso anti-italiano Steed, ribatte ancora 
ull’arbitrato da affidarsi a Wilson quasi 
jvesse la certezza che il Presidente dei Pre- 
nti darebbe causa vinta agli jugoslavi 
ccommandatari di Steed. 
Se non ci fosse una questione di prin- 
pio — che non dipende da noi soltanto, 
pur dagli alleati — potremmo fiducio- 
mente affidarci al gran capo delle civili e 
enerose tribù yankees: egli renderebbe 
gione ai nostri diritti. 
| Wikham Steed vorrebbe fare di Wilson 
fin Salomone; ma l’Adriatico non può es- 
‘gere diviso in due nemmeno dalla spada 
‘Gel più salomonico degli anglo-americani. 
* Del resto, gli Stati Uniti debbono - avere 
ma ragionata simpati: il nostro paese. 
° Vivono nell’America di Wilson e di Taft, 
ecchi milioni di italiani i quali valgono 
più delle decine di migliaia di jugo più 
i To n tigian è patri 
e, 0 è patriota, specialmen- 
te quando si trova lungi dalla patria; e i 
oniani d’America non penserebbero mai 
offendere i più sacri diritti dell’Italia, 
cando onta ai milioni d’italiani che, po- 
olano il mondo nuovo e sono elettori lag- 


i do, quella ganda che non 
fatta tra gli americani, potrebbe esser 
efficacemente tra gli italo-americani, 


(_ Politica e Diplomazia 


(8) Zurigo, 26. — Si ha da Weimar : 
E' arrivato Bauer Ministro degli Esteri dell’ Au- 
ia tedesca. Ha visitato Ebert e Scheideman col 
ultimo ebbe una lunga conferenza circa le 
eguenze della unione dell'Austria tedescu 'clla 
ermania. 
î  (S) Washington, 26. — Il Presidente Wilson 
‘non conyocherà il Congresso in sessione straordina- 
‘prima dal suo ritorno dal prossimo viaggio in Eu- 
Egli ritiene che sia suo dovere rimanere in Eu- 
‘ropa fino alla stipulazione del trattato di pace. 
Sh IL RE DI SERBIA IM GRECIA 
+ L'Agenzia Romana riceve dal suo corrispondente 
lan Belgrado che la salute di Re Pietro di Serbia che 
settimane scorse aveva destato serie apprensioni 
fatto temere la possibilità d’una catastrofe è adesso 
migliorata sicchè il vecchio Sovrano ha 
‘potuto sopportare lo strapazzo d’un viaggio: egli ha 
llasciato Belgrado dove il rigore della stagione lo fa- 
soffrire e trovasi in Grecia. Nel suo viaggio è 
‘tato accompagnato dal fratello principe Alessio che 
‘she è atteso a Roma. 
L’ORDINE A PRAGA. 


è (8) Parigi, 25. — Da fonte czeco-slovacca si 
smentisce la voce, secondo la quale torbidi 
‘sarebbero scoppiati a Fraga, e si dice che dve 
personaggi incaricati di una missione ufficiale, i 
quali hanno lasciato Praga lunedì, e sono giunti 
‘stamani a Parigi, hanno dichiarato che l'ordine a 
‘Praga non è stato turbato. 

sh IL NUOVO MINISTERO TURCO. 


+ (8) Costantinopoli, 25. — Il Ministero é stato 
leosì ricostituito: ' 

Gran Visir: Tevfik Pascià; Sceicco dell'Islam: Ibra- 
\him Effendi — guerra: Huchid Pascià generale di di- 
lvisione d’artiglieria - marina; generale Ali Riza; 
(Biustiz: Gemil Mallah; affari. esteri: Jussuf Pr scià; 
‘interno: Rechid Bey; istrozione pubblica; Cussuf Zia 
l'Pascià - lavori pubblici: Chovket Turgud Pascià — 
‘fondazioni pie: Izzet Bey - commercio Abdullah Bey 
\poste: Edhem Bey. 

*. Inuoyo ministero sembra disposto a lavorare in 
‘eompleto accordo con gli Alti Commissari per agire 
lenergicamente contro i responsabili della guerra e 
‘per prendere energiche misure, per il mantenimento 
*dell'ordine, ma ha bisogno di unimmediato concorso 
‘finanziario da parte degli alleati per far fronte alle 
‘spese correnti ed agli impegni del Governo. 
IN' ALTA ONORIFICENZA DEt RE D'ITALIA 
ALLA SIG.RA POINCARE 
@ (5) Parigi, 26, - -S. A. R. la Duchessa d’Ao 
‘sta ha rimesso alla signora Poincaré le insegne di 
. ‘wn'alta onorificenza conferitale dal Re d’Italia con 
ilettera autografa, 

La stessa onorificenza è stata conferìta alla Regi. 
îna Elisabetta del Belgio alla quale S. A R. la Duches- 
«8a d'Aosta, che è partita oggi per Bruxelles, ri- 
i metterà le insegne. 


, 


Clémenceau. guarito 
OGNI PERICOLO E’ SCONGIURATO 
(8) Parigi, 25 — All’abitazione dì Clèmenceau 
sì dichiara stasera alle 22 che lo stato-del Presidente 
del € onsiglio è soddisfacentissimo e che sì considera 
ormai ogni pericolo eliminato. Clèmenceau si è 


occupato nel pomeriggio degli affari correnti esi 
è trattenuto con Pichon. 


LA PRIMA PASSEGGIATA 

% (S) Parigi, 26. — Nel pomeriggio Clemonccau 
è uscito di casa per la prima volta: 

Una numerosa folla che si ammassava davanti al 
suo domicilio fsce una frenetica ovazione al Presi» 
dente del Consiglio. 

a ACCLAMATO NEL PARCO DI VERSAILLES 
+@ (5) Parigi. 26. — Clémenteau al suo ritorno da 

una lunga posseggiata fino a Vorsaillés, è stato vi- 

sitato da Poinesré, 

; Nel parco di Verseilles i visitatori, riconosciuto 

il Presidente del Consiglio, lo hanno acclamato. 

Clémenceau si è dichiarato entusiasta della sua 
prima passeggiata, 


Un disco: Sh Wilson 


(S) Boston, 24. — Il Presidente Wilson ha patlato 
ierì nel pomeriggio nella Michanichs Hall dinanzi 
a diecimila persone, Egli fu salutato al suo ingresso 
da una grande ovazione che si ripetè tuando il Sin- 
daco di Boston e il Governatore del Massachussetts 
gli dettero il benvenuto. 

Wilson parlò con voce chiara e netta e col sorriso 
sempre sullo labbra. 

Le sue parole furono frequentamente interrotte 
con, vibranti applausi. 

Alla fine del suo discorso il Presidente Wilson ha 
detto: 

La fiducia in noî che sì è imposta nel mondo in- 
tero crea per noi una missione che tutta. la Nazi. he 
deve sentirsi fiera di avere l'obbligo di compiere. 

I popoli dell'Europa non avevano ‘mai pensato 
al fatto che potesse esservi un'Europa con una pace 
sicura, tale da giustificare’ tutte le speranze. Ora 
con. un nuovo miracolo tutti i popoli dell’Europa 
sono in piedi, convinti come noi che sorge l’alba di 
un'era nuova in cui le nazioni si accorderanno e-si 
daranno aiuto per una giusta causa. 

Se in‘quest’ora critica l'America mancasse al suo 
scopo che cosa avverrebbe al mondo ? Le conseguen- 
ze sarebbero incalcolabili: le nazioni riorge nizze- 
rebbero nuovi campi di ostilità e i delegati della 
pace ritornerebbero a casa loro a testa bassa, poi- 
chè avevano ricevuto la missione di fare qualche 
cosa di più che firmare il trattato di- pace, 

Fondammo la nostra nazione per fare uomini 
liberi e non limitammo la nostra concezione e «il 
nostro scopoall’America. Noi ci accingiamo a rendere 
liberi tutti gli uomini. Se non facessimo ciò la gloria 
dell'America svanirebbe e tutta la forza delsuo potere 
sarebbe sperperata. Pensate alla situazione del mondo 
e alla situazione. delle nuove nazioni che ‘sono nell’ora 
della loro fondazione ‘di fronte a vecchie e potenti 


naziohi d'Europa. * 

Lasceremmo noi la Polonia, appena matura, senza 
esperienza è senza organizzazione con un cerchio 
diesercitiintorno a sé? Non sapete voi quante Potenzo 
silancerebbero controi czeko slovacchi se non, vi fosse 
la garanzia del mondo dietro la loro libertà ?. Voi 
versaste largamente danaro per soccorrere gli armeni: 
ora dovete riunire le vostre forze perché le sofferenze 
non si rinnovino. Il fardello della guerra ha grave- 
mente pesato sui silenziosi focolari ove le donne 
lavoravano duramente in attesa degli uomini ‘che a 
questi focolari avevano rivolto il Joro pensiero. 
Preferirei, se la sfiducia vi si dovesse abbattere, non 
aver mai veduto l'America intervenire nella guerra. 

Wilson ha concluso: Sci Governi non attuassero 
la volontà dei popoli; questi insisterebbero perché 
venisse attuata. In Francia; in Italia, in Inghilterra 
sentii che gli uomini, dopo questo uragano, nutrivano 
‘uno stesso pensiero. 

Sento che sono l'interprete dei disegni e del pensiero 
dell’Americ&, Amando l'America trovo che mi metto 
all’umisono con la grande maggioranza. di coloro 
che nel mondo sono d’accordo.con me. 

Wilson partì subito dopoil discorso pet. Vi shington. 


L'ARRIVO DI WILSON A WASHINGTON 
(8) Washington, 25 — Il Prosidente Wilson è 
arrivato stamane salutato da vive. acclamazioni. 
Il Gabinetto si è riunito nel pomeriggio. 


e ___—eeteeted6M 


La Conferenza della 


IL VETTOVAGLIAMENTO 
DEGLI ALLEATI E DEI NEMICI 

(S) Parigi, 26 — Il Comitato supremo economico 
interalleato nel quale l’Italia, è rappresentate dal 
Ministro Crespi, e dall’on, Chiesa, nella riunione 
odiema ha esaminato diverse. questioni relative 
ai rifornimenti e al vettovagliamento degli alleati 
e degli Stati nemici ed ha rinviato allesottocommis- 
sioni competenti l’osame di esse: 

Ha deliberato inoltre la nomina di due nuove 
sottocommissioni: une. per la finanza che tvrà como 
rappresentante dell’Italia il Ministro Stringher 
e una por le materie primo di cui ferà parte come 
comissario italiano dottor Pirelli. 

Il Comitato rer le questioni finanziarie per la 
pace, în cui l’Italia è reppresentata dall'on. Salandra, 
provvisoriamente sostituito dall’on. Crespi, ha ieri 
ultimato il suo programma, che sarà quanto prima 
sottospostoall’esame del Consiglio dei Dieci. 

LE QUESTIONI TERRITORIALI 

(S) Parigi, 25. — (Rite:dato) - Ufficiale + La Com- 
missione per lo studio delle questioni territoriali 
riguardanti la Romenia è stata pure incaricata di 
prendere in esame i problemi relativisalla detormi- 
nazione della frontiera fra gli jugo-slavi da una par- 
te e l’Austria , PUngheria e la Bulgaria dall’eltra. 
La Commissione che si è riunita oggi alle 15 sotto la 
presidenza di Tardieu, ha udito Vesnie, Pasic, e 
Cvitie i quali hanno esposto le rivendicazioni della 
Serbia, x 

LE RIVENDICAZIONI ARMENE 

® (5) Parigi, 26. — (Ufficiale) - La riunione quo- 
tidiana dei Ministri delle Potonze Alleste ed Asso- 
ciate ha avuto luogo al Quai d'Orsay dalle oro 15 
alle ore 18 $ 

Si sono avuti scambi di vedute sulla distribuzione 
fra Commissioni esistenti e Commissioni da crearsi 


degli Stati nemi 

Sono state precisate le condizioni di esame delle 
rivendicazioni belghe e dei problemi che vi si ricon- 
nettono. 
Irappresentanti del Consiglio Supremo di guerra di 


dello studio delle varie questioni circa la frontiera» 


Versailles hanno poi esposto le loro conclusioni sulla } 
determinazione di uns zona intermedia in Transil | 
vania fra le truppe rumene ed ungheresi. Queste 
conclusioni sono state adottate, 

La Conferenza ha'uditg infine la esposizione delle 
rivendicazioni armiene fatta. dal sig. Adhoronian e 
da Borghos Nubar' Pascià, «capi della Delegazione 
armena alla Conferenza della Pace, , 

La prossima seduta avrà luogo domani alle ore 15, I 


Parlamenti esteri. 


GRAN:BRETTAGNA 


($) Londra, 25. — Camera dei Comuni. — Continua 
la discussione del bill che istituisce una Commissio- 
ne d'inchiesta sul problema minerario, 

Tlaburisti presentano un emendamento nel quale 
chiedono che le conclusioni della Commissione rela- 
tivamente ai salarii e alle ora di lavoro vengano co- 
municate entro il 12 marzo 
‘Il Primo Ministro Lloyd George insiste nel rile- 
vare le difficoltà di provvedare entro un termine così 
brove. Nondimeno se î minatori presterenno il loro 
concorso ai lavori della Commi:sione, questa potrà 
presentare le conclusioni: il 20. marzo. 

Tlaburisti si dichiarano soddisfatti di tale risposta 
e ritirano l’emondamento, 

Il bill è poi approvato in terza letture. 

..@ (S) Londra, 26. — Canîerà dei Lords - Ua pro” 
getto di Iègge che prevedo, la nomina di una Commis- 
sione d’inchiesta sulla situaziore dell'industria car- 
bonifera, dopo tutte:lo usuali formalità di procedura, 
è stato approvato in ultima lettura, 


& ($) Londra, 26. — Camera dei Comuni. — Shortt: 
ministro dell’Internò, ha presentato un progetto di 
legge por la creazione di un Ministero per le strade 
e lo comunicazioni. 

Shortt, ha insistito sull'importanza della questione 
dei trasporti dal punto di yista dello sviluppo delle 
industrie ed ha dichiarato (essere indispensabile che 
in questo ramo venga stabilita una coordinazione e 
un. controllo . governativo. 

I nuovo Mi tro assumerà il controlo governar- 
tivo delle tramv e déi'canali e corsi d’acqua ed înfine 
il controllo della produzione dell'elettricità che 6 
connesza alla quettione dei trasporti? Il controllo 
delle ferrovie csercitato già dal Governo durante la 
guetra sarà contintiato dal nuovo Ministero, 

Il bill é steto approvato in prima lettura. 


; FRANCIA 


(8) Parigi, 26. — (Camera dei Deputati). Il Ministro 
dolla Marina ha esposto lostatodolle forze na valifran- 
cesi al 31 gennaio 1919. Ha fatto il bilancio delle 
perdito ed'ha spiegato come finora non si è potuto ri- 
parare a ressuna di tali perdite. 


"I cantiori e gli arseneli marittimi dovettero assol- 
vore un doppio compito: primo, conservare in buono 
stato le navi da linen che facevano la guardia nol 
Moditeraneo e nell'Adriatico, come ure le flottiglio 
che facevano'la guerre contro.i sottomarini; secort.o, 
produrre coma trogoò-in’enorme ynantità di mate- 
riele e di rhunizionî per l’esercito francese è por gli 
eserciti Celle nazioni slleato. La distruzione delle 
indastrie, la penuria di materio prime; e le difficolt& 
dei tresporti resero lo sforzo particolarmente grevo. 

Si fu così costretti a ririunciare ‘alla costruzione 
delle dreadnoughts, dei sottomarini, e dei destroyers 
mentre le altre marine si trovavano in una situazione 
molto più vantaggiosa, poichè i loro stabilimenti po- 
terono assicurare l’eseeuzione quasi integrale dei loro 
programmi. 

La marina francese non può ricostituire le sue forze 
che imponendo al paese nuovi sacrifici, oppure ri- 
cuperando a spose del nemico una perte del tonnel- 
lagio perduto. Questa ultima soluzione, che non pre- » 
giadica in nulla le decisioni che la Conférenza potrà 
prendere in meritoalla riduzione degliarmamenti, èla 
sola che si presenta come giusta e pratica, 


GERMANIA 
ASSEMBLEA NAZIONALE 


(8) Zurigo 25. — Si ha da Weimar: Si è.discusso, 
oggi il progetto di creare un esercito per la difesa 
dell'Impero. 

Scheepelcin, socialista, ha dichiarato che sembra 
quasi un’ironia che la Germania, la quale fu il più 
potente Stato militare del mondo, sia ora eostretta 
ad arruolare volontari mediante inserzioni sui gior- 
nali. L'esercito per la difesa dell'Impero non sarà 
per. dra «un organismo a sè, ma dovrà rispettare la 
costituzione, dipendere dal governoe far si che le leggi 
emanate dal governo sieno osservate; esso dovrà 
essererigidamente disciplinatoe suttoposto al coman- 
do. Innumerevoli soldati ritengono insostenibile 
l’attuale sîtuazione nelle caserme, Non si deve per- 
mettere che bande polacche, ezeche e altre minaccino 
i confini dell'Impero, che dei fanatici istituiscano | 
regimi di violenza, Poichè l'istituzione di un tale 
esercito non avrà lunga Curata è escluso che possi 
sorgere in Germania un corpo di mercenari. 3 

Oratori. del . centro. democratico hanno aderito 
a tali dichiarazioni. 

Noske ha rilevato che è certo poco piacevole per 
un governo composto per metà di socialisti di dover 
creare un forte esercito ed impiegare la fbrza contro 
i propri concittadini, Se ciò avviene egli ha detto, 
è perchè lo richiede l'interesse della grande maggio- 
ranza della popolazione e l’esistenza dell’Impero, 
Gli effettivi del nuovo esercito saranno appena un 
terzo di quelli del vecchio; quindi all’estero non si 
avrà motivo di considerare con diffidenza questo 
provvedimento. Credo di poter dichiarare anome del | 
governo che esso si sforzerà di creare quanto prima , 
- uno strumento che garantisca nella necessaria. mi- 
sura la sicurezza dei confini e l'ordine interno, 

Assmanni, tedesco nazionale ha detto: Se non di- 

fendiamo la Frussia orientale perdiamo una regione 
di grande importanza per il nostro appilevvigio- 
mento. 3 
© 11 progetto infine è stato approvato. Si tratta di 
costituire un forte esercito sul piede di pace, pare di 
trecentoinila uomini, vi 

La seduta è stata quindi tolta. 


BOEMIA 


& (5) Zurigo, 26. — Si ha da Praga: L'Assemblea 
nazionale ha approvato in seconda lettura un pro- 
getto per la timbratura dei biglietti di banca per il 
censimento dei patrimoni, nonchè un progetto per 
un ‘prestito di un miliardo e mezzo in oro, argento 
e-valute straniere. 

La timbratura dei biglietti di banca comincierà 


collo marzo, e da oggi al 9 marzo i confini della re- 
| pubblica saranno chiusi al traffico, viaggiatori e merci 
| per impediro cho si importino biglietti di banca. E 
È a anche stabilita una moratoria per i debiti sino 
marzo, 


(nia 


Per l’industria della lignite e della torba 


Una numerosa rappresentanza di industriali e pro- 
prietari di miniere di lignite e torba, adunatasi presso 
il Ministero dei Lavori Pubblici sotto la presidenza 
del conte sen. Federico Bettoni, sezretario il cav. A- 
chille Conti di Firenze, ha approvato per acclama- 
zione il seguente ordine del giorno presentato dall’avv, 
Abbove di Milano: 

«L'assemblea dei rappresentanti le miniere di li- 
gnite è torba delibera di invitare il Governo: 1°) ad 
assumere gli stok di lignite, torba, antracite, schisti 
e agglomerati; 29) a concedere concorsi e sovvenzioni 
adeguate tanto per le centrali termiche che per le 
altro forme tutto d’utilizzazione e cioè tanto per l’im- 
piego diretto che per la produzione di sottoprodotti 
sia di lignite sia di torba. 

‘Delibera ancora di costituire un consorzio allo 
scopo: @) di ottenere dal Governo la discussione dei 
desiderata sopra indicati; 5) di cooperare col Governo 
stesso al fine d’ottenerela migliore e più pronta utiliz- 
zazione di ciascuna miniera e per stabilire il program- 
ma pratico perchè l’industria nostra e lo Stato deb- 
bano servirsi quanto più possibile del combusti- 
bile inzionale». 

Varso la fine della discussione è interventuto l’on. 
De Vito, il quale hè avuto lusinghiere parole d’elogio 
per l’opera alacre, prestata dè gliindustriali dei com- 
bustibili durente il periodo di guerra ed ha promesso 
l’appoggio suo perl’accoglimento delle richieste. 

———e- 

L'INDUSTRIA DELLE SPUGNE IN GIRENAICA 

La pesca delle spugne è una delle principali in- 
dustrio della Colonia Libica, e questa industria 
è andata sempre crescendo di importanza. 

Le cifre ufficiali arrivano fino al 1893: ma si sa da 
statistiche sommarie che l’aumento degli affari fu 
sempre costante sino allo scoppio della guerra ita- 
lo-turca, q .ando fu sospeso del tutto e talerimase 
fino a questo ultimo tempo. 

Ezio intanto le cifre ufficiali del ricavato della 
Tess per Derna e Bengasi fino al 1893; 


Ricavato 
Benarsi Derna 
1889-00 piastre 108.000 . piastre 4.800 
1890-91 » 205.900 » 9.600 
1891-92 »' 277.400 » 19.600 
1892-93 » 203.600 » 4.800 
Totale ‘794.900 38.000 


PRESTITO AUSTRIACO 


Basilea. 20. — Si ha da Vienna: La sottoscrizione 
al prestito dell’ Austria tedesca ha prodotto 655 mi- 
lioni' di corone in luogo del miliardo che si chiedeva. 

Sì dovrà ricorrere. ad altro prestito quanto prima. 


_HN MARGINE 


< Le perdite delli nell puettà 


Il Ministero della Marina ha pubblicato dati 
interessantissimi sulle perdite subite dall'Italia 
durante la guerra. Su tutte le perdite, comprese 
quelle dell'Esercito. Chì desideri sapere per qua- 
li ragioni VEsercito abbia incaricato la Marina 
di rendere note le sue perdite non ha che da chie- 
derlo al Ministero della Guerra. 

Per conto nostro ce ne asteniamo pensando che 
abbia preferito dare ad altri un compito poco pia- 
cevole. In ogni modo i dati resi sono vinteressan- 
tissimi ed in sommo grado istruttivi ed avremo 
il tempo di riparlarne. 

Per oggi cì basta jare osservare che, in confron- 
to alle popolazioni dei quattro stati belligeranti 
più direttamente interessati, le perdite jurono 

er l’Italia e la Francia di 1, 2 per cento, perlV’In- 
ghilterra di 0,15 e per gli S. U. di 0,05 per. cento. 
1 che equivale a dire che rispetto agli uomini la 
guerra è costata all'Italia ed alla Francia otto 
voîte di più che non all'Inghilierra e ventiquattro 
volte di più che non agli Stati Uniti. 

Questa proporzione, 0 sproporzione che dir si 
voglia, nel costo umano della guerra si deve cer- 
tamente accrescere quando si passi al costo ma- 
teriale, perchè l'italiano è certamente il più po- 
vero dei quattro. 

Perciò si può concludere che l’Italia è la na- 
zione che ha compiuto î maggiori sacrifici, per 
raggiungere la Vittoria. A breve distanza dall’ I- 
talia viene la Francia. L'Inghilterra certo non 
arriva al decimo dei sacrifici nostri e gli Stati 
Uniti non arrivano al centesimo. 


Dato ciò qualcuno potrebbe pensare che alla 
Conferenza della Pace, per spirito di Giustizia, 
di quella Giustizia che deve d'ora innanzi gover- 
nare il mondo, le varie nazioni dovrebbero pe- 
sare nella stessa proporzione dei sacrifici fatti 
per condurre alla Conferenza stessa. Se così pen- 
sasse, quel qualcuno errerebbe grandemente. 

La Giustizia ha diverse forme. Esiste ad esem- 
pio la giustizia distributiva. E la Giustizia di- 
stributiva è quella appunto che regola la riparti 


| sione delle cose in questo mondo: quella che me- 


didnte il catarro gastrico obbliga il pescecane alla 
massima dieta e che largamente fornisce di appe- 
Îito colui che non ha mezzi per comperarsi del 
pane. 

Ta Giustizia che regola gli affari delle nazioni 
è appunto quella distributiva. Se noi, che abbia- 
mo speso cento per la guerra, contassimo cento 
per la pace e gli Stati Uniti, che hanno speso uno, 
contassero uno sì verrebbe a questo assurdo: che 
noi in complesso avremmo duecento € gli Stati 
Uniti solo due. Interviene allora quella tal for- 
ma di giustizia. Ed ecco che gli Stati Uniti con- 
tano per cento e noi per uno, si che, in complesso, 
tanto loro come noi avremo cento ed uno. 

Per lagnarsi di ciò bisogna basarsi su di un 
partito preso. 0 disconoscere completamente il 
valore delle grandi idealità. Tutto ormai è in quel: 
ordine di idee. Noi ci siamo battuti e la Jugo- 
slavia vuole Gorizia e Trieste. Giustizia distri- 


| butivai 0 che; dopo esserci battuti, vorremmo an» 


che Gorizia è Trieste La Francia ha perduto 
il 39.44 per cento del suo tonnellaggio e noi il 
57.52. Non è giusto quindi che il tonnellaggio au- 
striaco ricoverato in Spagna vada alla Francia? 
O che vorremmo, non. solo avere affondate le no- 
stre navi, ma anche avere le navi del nemico ? 
Non è giusto c non è logico che nella distribuzione 


del lavoro, se è spettato a noi battere l'Austria, | 
sommati insieme non saranno forse ancora ade-, 


spetti ora agli altri di raccoglierne î brandelli ? 
In ogni modo, quando c'è la salute...» 


| CREDITO ED ECONOMIA 1 DAL TRENTINO 


La ricostruzione delle case nei paesi distrutti 


Per opera di militari nostri con reparti di 
prigionieri austriaci si stanno riparando, me- 
diante allargamenti e rettificazioni diversi 
tratti delle strade intorno a Rovereto, e sol- 
dati del genio militare col concorso di operai 
borghesi ‘stanno riattando le case. 

La bella cittadina, che ha sentito tutto il 
doloroso palpito della guerra, combattuta 
sulle montagne che la sovrastano, si sta ri- 
Popolando e col ritorno degli internati, ha già 
riaperto la maggior parte dei negozi e sta ri- 
prendendo la vita’ normale, cogliendo ogni 
propizia occasione per manifestare più che la 
soddisfazione la gioia per l'avvenuta libera- 
zione dal giogo straniero, t 

Essa ricorda come tutto il suo progresso 
civile ed il fiorire delle sue industrie, sia do- 
vuto all’illuminato CAO della ; repubblica 
veneta: del secolo XV edaccompagna e festeg- 
gia con amore fraterno i nuovi soldati d’ Italia 
accorsi a ripararne le rovine, che sono abba- 
stanza estese e sensibili specialmente nella 
frazione meridionale. 

Non mancano peraltro lagnanze per il modo 
seguito nella ricostruzione e per l’ eccessivo 
Impiego di mano d'opera militare. 

i osserva — e credo a torto — che gli estesi 
lavori stradali sottraggono troppa gente al-’ 
l'agricoltura, i più preferendo le quattro — sei 
lire al giorno più il vitto che ricevono per un 
lavoro, in verità poco sorvegliato alla fatica 
assidua e nel momento meno rimunerato del 
lavoro dei campi. Dico a torto, perchè per 
l’opera agricola, in questo periodo il  perso- 
nale non manca, e perchè i vantaggi della 
migliorata viabilità saranno risentiti da tutti: 
ed in larga misura. 7 

Le lagnanze debbano probabilmente venire 
da parte di qualche proprietario, che per la 
concorrenza di altri lavori, si vede costretto 
a pagare di piùisuoi contadini; ma è questo 
un incomodo particolare e ternporaneo, che a‘ 
mio giudizio deve piegarsi alla utilità concessa. 

Qualche maggiore fondamento ha la critica‘ 
circa il modo seguito nella ricostruzione delle 
case. Si nota che il lavoro rende poco, e che 
per il modo affrettato col quale viene eseguito, 
dovrà essere in gran parte rifatto. Si dice che 
i militari addetti non sono i più preparati a 
quel genere di lavori e più specialmente che’ 
le opere da fabbro e-da falegname per porte e 
finestre, non sono costruite secondo gli usi 
locali, imposti dal clima e consoni alle abitu- 
dini. Si dice che le imposte e gli utensili inerenti . 
fabbricati in uno stabilimento ausiliario mili- 
tare a Trento, oltre ad essere di tipo non sem- 
pre conveniente, impediscono il’ sorgere e il 
riattivarsi di officine private, facendo effettiva; 
dannosa concorrenza agli artieri. civili, che 
dovrebbero essere invece aiutati per ritornare 
prontamente. in grado di riparare ai danni 
patiti e mantenere le proprie famiglie, 

In ciò vi è certamente del vero, e merita la 
più benevola considerazione da parte delle au-. 
torità proposte ai lavori; ma è pure da tener 
presente, che è sommamente difficile conciliare 
tutte le esigenze. 

Il lavoro militare soddisfa, come deve sod- 
disfare ai bisogni più urgenti; ma il lavoro da: 
fare è dolorosamente così vasto, che ve ne è 
già e ne rimarrà ad esuberanza per la mano 
d'opera civile. Mediante ‘il continuo contatto 
fra autorità militari e autorità civili si deve, 
bene trovare il modo di fare eseguire dai mili-: 
tari i lavori più Rie inviando con adeguati, 
aiuti l’impiego della mano d'opera borghese, 

La stessa critica che accenna a soverchie , 
fretta ead opere non sempre perfette dimostra , 
che si vuole precisamente riparare pronta- 
mente i soli danni maggiori lasciando all’ini-. 
ziativa dei comuni e dei proprietari l’opera: 
più lenta del perfezionamento e completamento ; 
successivo. N 

Forse appena provvedutoalle esigenze impro-; 
rogabili di Rovereto, di Mori e dei sobborghi, 
vicini sarà bene tornare a creare un centro ini» 
ziale di vita nei villaggi di Serravalle, di Marco 
ed altri di Lagarina e di Vallarsa interamente 
deserte e distrutte, perchè malauguratamente 
si trovavano nella zona più infestata dal tiro 
nostro o avversario o d’entrambi. 

La casa comunale, la chiesa, l'ufficio posta- 
le e telegrafico, un ricovero ed una trattoria 

er gli operai e per i viaggiatori rappresentano 
le prime necessità. In atgesa delle ricostruzioni 
necessariamente lente degli opifici privati, 
converrà far largo uso di baracche utilizzando 
l'immenso materiale che servì in guerra agli 
allog; iamenti delle truppe, alleate e memiche, 

Difficoltà di trasporto, ritardi burocratici 
ed anche non giustificabili inerzie hanno im- 
pedito che venisse subito smontato e sfrutta» 
to il quantitativo ingente di tale materiale che 
venne abbandonato dagli austriaci nella loro 
precipitosa fuga. DS RE ROTRT 

Sopraggiunte con l'inverno le nevì, il riti. 
rarlo non fu più possibile e bisogna forzatamen- 
te aspettare il disgelo. # 

A San Virgilio e a San Leonardo în val Gader , 
si trovano quasi sepolti dalla neve baracca- 
menti per un intero corpo d’armata. Erano 
truppe che in una marcia o poco più potevano 
essere. traslocate - nell’Ampezzano, oppure 
avanzare su Livinallongo, su Falzàredo e di 
là proseguire per la via delle Dolomiti nel- 
l’alto Avisio e quindi scendere a Trento, o pas- 
sare nell'alto Cordevole. Erano truppe in ee- 
cellente posizione di riserva strategica, per la 
facilità di sboccare a nostra difesa su tutto il 
larghissimo fronte dall’Adige al Piave, 

Bene sta che la guerra paghi la guerra e che î 
materiali preparati contro di noi nelle bellis- 
sime valli, prettamente italiane, servano oggi 
a riparare almeno.in parte ai danni da noi in- 
giustamente patiti. 

Molto altro materiale occorrerà radunare, 
in val d’Adige per la ricostruzione dei paesi 
distrutti o semplicemente danneggiati. La 
difficoltà dei trasporti per ferrovia consiglia 


| di sfruttare per quanto si può le vie acquee 


acui già accennammo per le comunicazioni 
di Riva e per la costruzione della ferrovia 
Gardesana. Il Veneto si presta a ciò mirabil- 
mente‘ e l’impiego della mano d’opera mili- 
tare - dei pontieri - a tale scopo non impedirà 
l'utilizzazione del personale borghese, perchè 


guati alla urgente bisogna. 


G. BOMPIANI 


tia 
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palermitano. 


UN LIBRO DI TREVELYAN 
SULLA GUERRA ITALIANA 


(8) Londra, 26. — Tra pochi giorni per cura del- 
l'editore Nelson di Edimburgo sì pubblicherà un 
nuovo libro di Giogio Macaulay Trevelyan il noto 
autore della « Vita di Garibaldi + intitolato « Scene 
della Guerra Italiana ». 

Il libro sarà illustrato con un frontespizio. rap- 
presentante la bandiera italiana sventolante sul 
Monte Santo dopo i famosi combattimenti dell’ago- 
sto 1917 e da 12 carte topografiche che chiariscono 
mirabilmente, per il lettore straniero, le difficoltà 
e la peculiarità del fronte italiano nei diversi periodi 
intercorsi fra l’entrata in campagna del nostro eser- 
cito nel maggio del 1915, e la vittoria finale dell’ot- 
tobra 1918. 

L'autore del libro comandava la sezione della 
Croce Rossa britarinica 6perante sul fronte italiano 
dal principio della campagna ed ha avuto l’oppor- 
tunità di trovarsi presente a tutte le principali azio- 
ni belliche della nostra guerra tanto che per rico- 
noscimento al suo instancabile ed eroico lavoro gli 
venne conferita la medaglia d'argento al valore, ‘ 

Nel volume di prossima, pubblicazione, che è di- 
viso in otto capitoli, il Trevelyan deserive non solo 
quale sia stata durante tutta la campagna l’azione 
della Croce Rossa britannica, ma anche la comples- 
sità della guerra italiana, i sacrifici che essa ha im- 
posto al soldato, l'energia colla quale èstata condotta 
in ogni momento, anche nei periodi più dolorosi, 
tutte cose che sorio poco conosciute è non abbastan- 
za apprezzate in Inghilterra. 

Irlibro è dedicato al colonnello Filippo De Filippi 
con le parole « Vero figlio d’Italia, sincero amico del- 
Y'Inghilterra » 


Atti del Governo. 


La Gazzetta Uff. del 26 pubblica seguenti: 
i DECRETI E LEGGI 

Nomina dei senatori. 

Deer. Luogot. n. 187 che da facoltà al Ministro 
per;le terre liberate di provvedere, a tutto ilfebbraio 
1919, alla regolarizzazione della condizione giuridica 
e finanziaria del personale avventizio addetto 
al soppresso Commissariato per i profughi di guerra. 

Id. id. nu. 135, 136 e 137 riflettenti applicazioni 
di tassa di esercizio, 

Rel. D.L. perlo scioglimento del Consiglio comun; 
di Montenero Valcocchiaro (Campobasso). 2 

Decr. Min. che autorizza una sostituzione di 
dicitura nella fabbricazione dei muovi biglietti 
della. Banca d’Italia. 

Deer. Min. per la nomina di membri del Comitato 
consultivo per l’approvvigionamento delle pelli 
ed il controllo sulla produzione e sul commercio 
dei rispettivi manufatti. 

NEI MINISTERI 


Min. dell'Ind. Ii Comm. ed il Lavoro: Comunicato — 
Mdia «ei consolidati negoziati a contanti nelle 
Borze cel Regno. 

Min. delle Finanze: Disposiz. nel personale. 

Min del Tesoro: Comunicato — Perdita di certificati 
— Rettifiche d'intestaZione -Smarrimento di ricevuta 
Conto fiassuntivo del tesoro al 31 gennaio 1.919 

Min. dell'interno: Bollettino sanitario settim. 
del bestiame, n. 6, dal'3a1 9 febbraio 1919. x 

Corte dei conti: Pensioni previlegiate di guerra 
liquidate dalla sezione IV. 


Dalle Provincie x 


Ttalia Meridionale 

®% NAPOLI, 26 — oro 24,45 - — L’agitazione del 
tramvieri. —I iramvieri di Napoli hannò chiesto 
un aumento per L, ‘5.000.000, Stasera il Comitato 
direttivo presieduto dall’assessore Epifania deliberò 
concessioni fer L. 1.500.000; ma i tramvieri recisa- 
mente rifiutarono, anche il Comitato e lo stesso as» 
sessore rassegnarono le loro dimissioni. 

Tagitazione minaccia di mutarsi in sciopero. 


Isole 

PALERMO, 25. — Disastro aviatorio, — Stamane 
verso le 10 un idroplano mentre compiva un volo a 
non alta quota sul Golfo di Palermo, per un guasto 
ancoranon valutato si inabissònel mare, frantuman- 
dosi. 

Pe.irono il pilota capitano dei granatieri Valente 
de Bosis, romano, e il sottotenente Luigi Bonino, 


. 

Armi ed Armati 

L’'ATTIVITA’ DELLA NOSTRA AVIAZIONE 
IN MACEDONIA ED IN ALBANIA 

T gruppi di squadriglio aeroplani, mobilitati ri- 
spettivamento in Macedonia 6 in Albania, terminata 
la guerra non cessarono la loro attività, che anzi 
di fronte alla scarsezza dei mezzi di comunicazione 
nelle zone cui detti gruppi èranio dislocati, istituirono 
prontamente un ‘servizio postale ‘aereo, compiendo 
giornalmente voli per il trasporto di corrispondenza 
fra i diversi centri della Macedonia e dell’Albania, 

Fu possibile. in tal modo comunicare nello stesso 
giorno con località poste a distanze rilevanti e alle 
quali sirebbe stato diffigllo giungere con mezzi ordi- 
uari. Speciale rilievo merita l’opera ‘del. gruppo 
sereoplani dell'Albania il quale compie giornalmente 
servizio di posta aerea fra i vari comandi di Valona, 
Durazzo, Berat; Elbassan, Scutari, Tirana, a tra» 
vorso una zona difficilissima a percorrersi per via 
ordinaria e in territori che costituiscono un reale 
pericolo per i piloti che fossero costretti ad atterra 
fuoricampo. y 

Dal 2 all'11 fobbraio nonostante condizioni at- 
mosfericho spesso avverse, gli apparecchi di detto 
gruppo percorsero complessivamente 3000 kg. tra- 
sportando quintali di corrispondenza rendendo così 
npprezzatissimi servizi ai comandi dislocati nella 
zona albanese eun notevole beneficio morale agli 
enti militari e alle popolazioni dell’intemno, 

LO «ZEPPELIN» ABBATTUTO 

SUL CANALE D’OTRANTO 

I giornalihanno rierdato in questi giorni, illu- 
strando l'opera della R. Marina l'abbattimento 
d’uno « Zeppelin + sul Canale d'Otranto. 

Siamoin gradodi dare sull’aeronave alcune notizie. 
Era la L. 59 comandata da von Butlar. Nel novembre 
del 1917 aveva ricevuto l'ordine di partire dalla 
Bulgaria per l'Africa Orientale Tedesca, Un primo 
tentativo di partenza fu impedito il 16 novembre 
da un violento fuoco delle truppè tedesco-turche 


‘ che s'erano ingannate sulla nazionalità. La partenza 


avvenne la mattina del 21, da Jamboli, a 55 miglia 
da Adrianopoli. 

Sorvolati Smirne ed il Mediterraneo, la mattina 
del 22 era sul deserto di Libia diretta a Khartum. 

La mattina del 23 un radiotelegramma da Nanen 
gli ordinava; « Tornate. L'Africa Orientale é stataa 
occupata ». 

Ripassato il mare, sorvolato Adalia, le parti sud-est 
dell'Asia Minore e Costantinopoli, la mattina del 25 
discondeva a Jamboli, dopo aver percorso 4.500 
miglia senza aver toocato terra. Delle quattro notti 
due erano state freddissime: il termometro aveva 
segnato 22 gradi sotto cero, A 700 piedi d'altezza 
Wequipaggio, corredato per une campagna tropicale, 
aveva sofferto immensamente; Il viaggio non era 
stato scoperto dagli eserciti nè dalle marine del- 
l’Intesa. 


In. seguito L-50 partecipò a parecchie azioni, 
finché il 7 aprilo Ils fu abbattuto in fisz:me sul 
Canale d'Otranto, 


GLI STATI UNITI AVRANNO 
UN FORTE ESE RCITO PERMANENTE 
+ (5) Londra, 26. — 1 gicrnali hanno da Washin- 
gton che la Commissione dell'Esercito presso il Se- 
nato, in seguito a urgente richiesta di Baker © del 
generale March ha inserito nel progetto di legge mi- 
litare disposizioni che prevedono un esercito di 500. 
mila uomini. 


Così si.è ucciso.... il militarismo! E dire che vorreb- 
bero abolire in Italia la coscrizione ! 


TEATRI ED ARTE 


NELLA CASA RICORDI, 


E’ già stato annunziato che il comm. Tito Ricord 
in occasione della prossima scadenza del contratto 
sociale, ha deliberato di ritirarsi dalla gerenza della 
Casa Musicale G. Ricordi e C, alla quale, proseguendo 
l'opera del padre com». Giulio, da tanto tempo de- 
dicnva la sua attività. w 

L'Assemblea dei soci, testè convocatasi, aecoglien- 
do con dispiacere tale determinazione, ha affidato 
la gerenza agli attuali procuratori generali rag. Ren- 
zo Valcarenghi e avv, Carlo Clausétti, dei quali è 
nota l'attiva collaborazione, da circa un trentennio, 
prestata alla Casa. 


— _——@& 


Scienze e Lettere _. 


LA LETTURA DI VERSI ALLA CASA BRAGAGLIA 


Nella « Casa d’Arte » Bragaglia di via dei Condotti 
iersera il poeta d’avanguardia Raniero Nicolai ha 
letto vina raccolta di suoi versi. 

Sormontato il disagio che ci proveniva dall’udir 
trattare con lirica signorile compiacenza certi ar- 
gomenti di..., bassa estrazione, abbiamo — nostro 
malgrado — dovuto subire il fascino di quella pura 
tempra di poeta. Diciamo « nostro malgrado » giac- 
chè — lo confessiamo — non nutriamo alcuna sim- 
patia per le rodomontate di un cettò « avanguardi- 
smò » di moda, bècero e insulso, pieno di petulanza 
e di goffaggine che ostenta con cinismo cocottesto 
la propria miseria di idec e di forme. Sicchè ci siamo 
recati alla lettura del Nicolai persuasi che avremmo 
poi preso con disgusto la, penna. E invece, ripensan- 
do ai versi che abbiamo uditi, ne sentiamo ancora 
un vivo.godimento all'orecchio e nello spirito, 

Il Nicolai è veramente un poeta, un autentico 
poeta, Le immagini, se pur talvolta venate da remi- 
niscenze dannunziane e bandelairiane, hanno quasi 
sempre una freschezza piena di leggiadria e d’evi- 
denza. Ricordiamo una lirica intitolata — ci pare — 
«Il Mendicante » che è tutta una trina finissima fio- 
rita di deliziosi rabeschi nella quale non sappiamo 
se più ci abbia dato gioia la buona musicalità delle 
sillabe o la festevole luminosità del pensiero. 

Saremo lieti di aver presto occasione di riparlare 
del poeta Raniero Nicolai che, certo, ha respiro 
bastevole per maggiori canti. 


SPORTS 
» CORSE AI PARIOLI 


RIUNIONE DI PRIMAVERA 
2° giorno - Giovedì 27 Febbraio 


PREMIO DELLA SOCIETA* DEGLI STEEPLE-CHASE& 

1 Cora (Steeple-Chase) Ore 14,30 
L. 3.000 date dallà Società degli Steeple-Chases d’Italia, delle 
quali L. 500 al secondo L, 250 al terzo - Metri 3.200. 


Scuderia Cavallo Peso Fantino. 
Ten Emesto Baer Alcimo 69 g. viola. b. nero 
II Corsa Premio Ariccia Ore 15— 
n ( Vendere) _ 


L, 2,500 delle quali L. 300 al secondo L. 100 al terzo - Metri 2100. 
Scuderia Torinese Chiendent 56% g. granata b. verde 
G, M. Fiamingò . Saint Gond 54 g.eb. verde 
Dott G. Lorenzini Daffinger 541; ge D bian rose rosse 
III Corsa PREMIO WOLSEY Ore 15,90 
de (Vendere — Allievi fantini) - 
L, 2,500 delle quali L. 350 al secondo L. 150 al terzo - Metri 1600 
Scuderia Esperia. Calcabrina 49. 8 bianca b. rosso, 
Scuderia Esperia Cleopatra 62. g. bianca b. rosso. 
Dott. G Lorenzini Bala 52 g. e b. bianco. 
Razza Padana Oderzo Ù 49 g. verde b. bianco. 
IV Corsa PREMIO CORNETO Ore 16- 
(Handicap Ascendente) " 
L. 8.000 delle quali I, 500 al secohdo L, 250 al terzo — Metri 1 


Razza di Besnate Lamio ; 52. g. rossa b. rosso 
Scuderia Esperia  Graffiacane 49 g. bianca b, rosso 
Razza Oldaniga —Amyntas 68. g. verde b. gran. 
G. de Montel | —Mordkin 62. 4. nera b. nero 
Dott G. Lorenzini Giano ‘61 g. e b. bianto 
Teddy Evans Ether IV 60 g. verde. bleu, 
GM. Fiamingo Fontaine Madame 59 8g. e b, verde. 
Razza Padana Flumignano 5634 g. verde b. bianco, 
Ten. Achille Sala Merzli 5214 g. bleu'e b. ble. 
Razza di Besnate Voltolina 57 > gi rossa b. nero; 

V Corsa PREMIO ARCONTE Ore 16,3) 
1, 3.000 delle quali L, 500 al secondo L, 250 al terzo - Metri 1200, 
Razza Padana —Mainze 61. g. verde D. bianco, 
Sir Pitty Japigio 60% g. e b. verde 
March. L. Corsini Latera 51 g. rossa b. bleu 
Mister Printe Purleg 51 g. gialla b. nero 
Dino Philipson Please 61°. g: rossa b. rosso, 


VI Corsa PREMIO NETTUNO Ore 17 
L. 3.000 della qualì L, 500 a! secondo L. 250 al terzo - Metri 1600, 
G.M. Fiamingo Douro 52. g. eb, verde 

G.de Monte! | —Hampe Il 59 g. nero b. nero 
Razza di Besnate. Paride 63. g. rossh b. rosso, 
Razza Oldaniga . Amyntas 59. a. verdeb. gran. 
Razza Oldaniga La Colère 59 -.g. verde b. bianco. 
Razza Padana.‘ Coseano 50 .g. verde b. bianco, 
Razza Padana —Flumignano 50. g verde b. bianco 
Ten. Achille Sala Merzli 50. g. rossa bnero, 

Sir Pitty Japigio 63 g.e b, valam. oro. 


Cominciano i walk-over, la serie dei quali, a giudi- 
care dalleiserizioni chiuse martedì, promette assai 
bene per questa Roma disgraziatissima.. ..in fatto di 
corse ! Alcimo, invero, con una buona passeggiata, 
farà intascare al suo proprietario le 1. 3000 date dal- 
la Società degli Steeple-Chases d’Italia per i cavalli 
di quattro anni ed oltre: né fra questi saranno molti 
quelli che cercheranno di contendere al figlio di Lal- 
ly o Alceste la Gran Corsa di siepi, Jo Stecple Naziona- 
le Gi lo Steeple internazionale, (le quali prove costi- 
tuiscono le più grosse monete per la specialità), 
poiché nori si #ono avute per esse più di sei; quatttoe 
quattro nominazioni rispettivamente, ; 

Né, intanto, il programma di oggi é immune dalle 
doppie iscrizioni, che ridurranno sensibilmente i 
partenti in ogni prova. 

È Con tutto ciò; il pubblico - specialmente se la So- 
cietà deitranis si decidesse a procurarci un servizio 
meno. ..indecente — non mancherà ai Parioli, come 
non é mancato domenica. : 


Ecco i favoriti: 

Pr. Ariccia: Daffinger. 

Pr, Wolsey: Scuderia Esperia. 

Pr. Corneto: Mordkin, Lamio. 

Pr. Arconte: Latera, Mainge. 

Pr. Nettuno: Hampe I. Douro. Paride: 


—_——T_ 


La settimana agraria 
ASSEMBLEA DEGLI AGRICOLTORI ITALIANI 
SEDUTA ANTIMERIDIANA 

In principio di seduta si riprende l'esame delle 
modificazioni allo statuto specialmente nei riguardi 
del numero dei vice-presidenti e dei consiglieri 
ll relatore sen. -Mazziotti per la Comm. di. organiz- 
zione e propaganda, propone di ridurre il numero 
dei vice presidenti a quattro e quello dei Consiglieri 
elettivi a dodici. 

Il Consiglio di Amministrazione sarebbe costituito 


dall'ufficio di presidenza, cioè del presidente, di , 


quattro vice presidenti — del direttore gen, della 
Società'dei presidenti delle Sezioni compartimentali 


| è da dodici consiglieri elettivi, Alla ‘discussione di ! 


queste proposte partecipano il dott. Tobler, l'avv. | 
Fontana di Ferrara, l'avv. Donini di Bologna, il 
dott. M. Casalini, Ernesto Nathan, il conte Gabrielli, 
il principe Apostolico, l'avv, Orlandi, il relatore Maz- 
ziotti ed altri. In ultimo si delibera di ridurre a N. 6 
i Vice Presidenti e a 20 i Consiglieri. È 

“i passa poi alla discussione degli articoli sulle 
Sezioni: vi prendono parte l'avv. Savelli, il dott. 
Casalini, don Gallucei, serra Caracciolo, Cassutto, 
l'avv. Orlandi il prof. De Carolis ed il principe Bon- 
compagni che sostituisce l'on. Rava alla Presidenza. 
I vari articoli riguardanti l'ordinamento delle Se- 
zioni e la loro completa autonomia vengono appro- 
vati, 

In fine di seduta il direttore gen. della Società .| 
comm, prof. Andrea Cravino, saluta con belle e ap- 
plaudite parole -un tenace e benemerito agricoltore 
Gian Riccardo Colla il muni'ico donatore delle 
Lire 10.000 al Sodalizio ed a lui l'Assemblea rinnova 
una calorosa manifestazione di simpatia. 


SEDUTA POMERIDIANA 


Alle 15,30 precise. aperta la ‘seduta il dir. gen. 
della Società Agricoltori prof. comm, Andrea, Cra- 
vino coadiuvato dal principe Boncompagni alla Pre- 
sidenza, comunica un nobile telegramma, di Carlo 
Meschini che annunzia da Buenos Ayres la costitu- 
zione di una Sezione della Società ed invia il suo sa- 
luto augurale al Congresso. La lettura di questò te- 
legramma è sottolincata da applausi, l'Assemblea 
sanziona poi le proposte, presentate dal prof. Cravino 
ed il relatore Mazziotti quella cioè chie il Presidente 
della sezione temminile, ché. costa circa 400 socî, 
entra di diritto a far parte del consiglio di ammini- 
strazione della Società. 

Si continua quindi nella discussione degli altri arti- 
coli dello Statuto e se né approvano le modificazioni 
proposte dalla Commissione di propaganda, lodevoli 
fra di esse quella riguardanti l'ordinamento delle se- 
zioni. E poichè si accende una animata e lunga di- 
scussione circa. la legittimità o meno delle forme se- 
guite nella votazione delle riforme statuario, l’as- 
semblea, aderendo ad una proposta del dott. Casa- 
lini, finisce coll’associarsi il relatore sen. Mazziotti, 
delibera di dare mandato al Consiglio di portare alla 
prossima assemblea proposte concrete per ciò che 
si riferisce alla votazione per dolega. 

Alla discussione hanno preso parte i Congrossisti: 
Ernesto Nathan, prof. Marozzi, sen. Sinibaldi, dott, 
Casalini, Cassuto, avv. Mangano Fabio Ranzi, don 
Galluzi, on. Rava, il relatore Mazziotti ed altri molti. 
Per la Federazione della Società Agraria. 

Il conte Carlo Gabrielli di Roma da ragione di un 
suo ordine del giorno col quale propone la costitu- 
zione di una Federazion fra tutti gli Engi Agrari. 

ORDINE DEL GIORNO. 

La Società degli agricoltori italiani ritenendo che 
un coscentee fattivo aggruppamento delle forze agra- 
rie, con moderno indirizzo nel campo politico econo- 
mico sociale, sia oltre che una suprema necessità 
por il bene del Paese e per la prosperità dell’agricol- 
tura, ancho un elemento necessario per raggiungere 
l'equilibrio dei vari interessi nazionali 6 collettivi 
definisce come suo attuale e principale scopo quello 
di promuovere èd attuare la federazione delle Asso- 
ciazioni di carattere agrario esistenti e con il concorso 
di questo creare nuovo associazioni in quelle regioni 
dove ‘manchino. È 

L'oratore pronunzia un'efficace discorso per espor- 
re l’azione avvenire della Sociotà degli agricoltri 
italiani informata ai nuovi tempi e alle nuove ne- 
cessità, 

Il conte Gabrielli viene vivamente applauditto. 

Seguono l'avv. Alberto Doni di Bologna, il dott. 
Mario Casalini e il prof, Antonio Marozzi; che ven- 
gono pur essi applauditi. 

Parlano ancora sull'argomento l'avv. Attilio Fon: 
tana di Ferrara, Fabio Ranzi, barone De Grazia, il 
sen, Mazziotti cd Ernesto Nathan il quala 
con un ascoltato discorso conferma il concetto di 
collaborazione estendendolo fino alla Società delle Na- ‘ 
zioni e termina inneggiandola la formazione di una 
più vigile coscienza nazionale. A 

Si pone ora in votazione l'ordine del giorno del 
conte Gbrielli che viene approvato. Jl presidente on. 
Rava chiude quindi con un alato discorso i lavori 
lell’assomblea generale dei soci, constatando la buo- 
na riuscita, di essi. Ringrazia i Congressisti dalle pa- 
role gentili rivolte al direttore generale della Società 
comm. prof. Andrea Cravino, di eui elogia la passione 
intensa e l’attività illuminata con cui profonde 
la sua opera a prò del Sodalizio, rirsponde brillante- 
nien'e ni facili critici della Azione della Società con 
l'augurare una migliore organizzazione delle forme 
agricole con cui si potrà condurrè a maggiori fortune 
l’agricoltwa italiana, della Patria nostra, (Applausi 
unanimi e prolungati gli vengono tributati) 

Viene in ultimo commnicato l'esito della votazione 
delle cariche da cui risulta che sono stati eletti: 
Presidente on. G. B. Miliani vice-presidente: Bisì 
Giulio, Bartoli Antonino, Cavazza Filippo, Mazziotti 
Matteo, comm. Giulio Bisi, bar. comm. Bartoli An- 
tonino, conte Filippo Cavazza, sen. Matteo Mazziotti, 
SER Antonio Revedin, sen. Tito Sinibaldi — consi- 
gliori, 1; 

Prof. Arcadi Salvatore — Conte Arborio di Gati- 
nara Carlo — Ballati Nerli — Borsani Luigi - Boncom. 
pagni Francesco - Rag, Cimatti Giuseppe — March. 
Di Montemayor Giuseppe — Avv. Fadda Antonio — 
Conte Gabrielli Wisemann Carlo — ing. cav. Manto- 
vani Vico — avv. Maury Eugenio — prof. Sturzo Luigi 
- Conte Guicciardini Paolo — nob. Serra Cesare — 
Avy. cav. Orlandi Antonio - Comm, Franco Dario — 
march. Carrega Andrea — Principe Apostolico S:- 
bastiano Orsini - Prof. comm. Cravino Andrea. 

_ Censorsi Avv. Donini Albèrto — Avv. Fontana ‘At- 
tilio — Conte Pallotta G, Mario - Cav. iPozzi Anto- 
nio Domenico — Prof. cav. uff. Salvatori Adolfo — 
Ing. Valbonesi Ernesto. a 


——___—_—_———— 
: PALAZZO DI GIUS 


TRIBUNALE MILITARE PERMANENTE 


Pres: gen: Vannugli = Pi M.: col. Brisottò — Rel., 

capit, Modugno — Segreti: vv. Figarelli 
li processo dei cascami di sete. 

Teri si ripreso la discussione sulle questioni dinullità 
Proposte dai difensori degli imputati. 

Ebbe per primo la parola l'avv, Francesco Di Be: 
nedetto, difensore del comm, Guecchi, i] quale repli 
cò alla parte civile, avvocato erariale cav. Falc i 
eP. Ministero col. Brisotto, CAT 

L’illustre oratore si intrattenne più Specialmente 
sul contenuto e il valore giuridico dell'art, 142 del 
codice di procedura penale, cho riguarda le conse. 
guenzo delle nullità accertate sulla legalità e validità 
dell’ordinanza di rinvio o giudizio. ì 

Discusse dei vari motivi di nullità dedotti e dimo- 
strò il giuridico fondamento delle eccezioni proposte, 

Concluse chiedendo che ;il #ribunale dichiarasso 
nullà l'ordinanza di rinvio, 


{seguì l'avv. Cavaglià, 


| cosa, il quale s 


di ——————_———n" 
difensore del comm. Bonac- 
ostenie la nullità dell’ordinanze di 
perchè questo doveva essere omessa 
dal Tribunale di Guerra di Milano con l'assistenza 
del Segretario su richiesta dell'avvocato Fiscale di 
Milano e con le altre cautele di legge. ; 
Sostenne pure la illegittimità di altri atti istruttori 
ed esaminate le conclusioni del P. Ministero col. Bri- 
sotto chiese che il Tribunale volesse dichiarare 
nulli tutti gli atti istruttori compiuti, 
L'ordinanza verrà letta venerdì alle 15. 


rinvio & giudizio 


Le tariffe postali 


La Direz. Prov. delle Poste e dei Telegrafi di Ro- 
comunica ; 

Mosa D. L, 26'gerinaio 1919, che sarà pubblicato 
nel N. 30 della Gazzetta Ufficiale del Regno e con ef 
fetto dal 1° marzo p. v., le tariffe applicabili agli in- 
viti postali qui di seguito indicati, circolanti nell'in- 
terno del Regno, delle Colonie e nella Repubblica 
di S, Marino, sono modificate nella misura seguente: 

— Lettere ordinarie e. biglietti postali (per ogni 
porto di 20 grammi) per il distretto cent, 15; fuori 
distretto cent. 25. $ È 

— Cartoline di Stato semplici nell'industria pri- 
vata ed illustrate contenenti scritto; per il distretto 
cent, 10, fuori distretto cent. 15. A 

— Le cartoline illustrate portanti la sola firma 
dello speditore dovranno essere considerate come 
stampe non periodiche esottoposte alla tassa relativa 
di cent. 5 

— Cartoline di Stato doppie, per il distretto cent, 
10 fuori distretto cent. 30. ; 

— Stampe non periodiche per ogni porto, di 50 
grammi cent. 5 fatta eccezione per i libri e le stampe 
spediti dagli editori col metodo del conto corrente 
che dovranno aver corso con la tariffa di un centesi- 
mo per ogni porto di 50 grammi 0 frazione. 

— Le cedole librarie spedite dagli editori col me- 
todo del conto correnté dovranno quindi avere corso 
con la tariffa di un centesimo, si 

— Espressi (oltre la francatura ordinaria) cent. 50. 

— Ricevute di ritorno per il distretto cent. 15; 
fuori distretto cent. 25, . 

— Pieghi di stampe ingombranti di qualunque 


forma quando uno dei lati superi 25 cent imetri (tran- | 


ne se spediti dagli editori col metodo del conto cor- 
rente) oltre la tariffa ordinaria cent. 10. 

— Diritto fisso di racoomandazione per qualsiasi 
oggetto di corrispondenza comprese le stampe ih- 
feriori a 500 grammi, le fatture commerciali, i cam» 
pioni, i biglietti di visita e di augurio e le cartoline 
illustrate, per il distretto cent. 15; fuori distretto 
cent. 30. ” 

— Stampe periodiche cioè giornali, riviste, bol. 
lettini, cataloghi. ecc., di periodicità almeno se- 
mestrale purchè spediti direttamente dalle ammini- 
strazioni e dagli editori col metodo delconto corren- 
te per ogni porto di 50 grammi o frazione, cent. 5 

Il pubblico dovrà tenere presente ancora: 

a) fino a quando non si sarà provveduto alla 
ristampa dei biglietti postali e. delle cartoline di 
Stato, il supplemento di francatura dei primi non- 
éhé delle cartoline semplici circolanti fuori distretto 
dovrà essere rappresentato da un francobollo da 
cent. 5 da applicarsi su tali invii mentre nei riguar. 
di delle cartoline doppie il supplemento. suddetto 
dovrà essere operato mediante due francobolli dello 
stesso ‘valore da applicarsi ciascuno sulle due parti 
costituenti la missiva e la risposta. 

b) che, nella impossibilità di provvedere per 
il10 marzo alla emissione del nuovo francobollo spe» 
ciale di cent. 50 le corrispondenze spedite per espres- 
so dovranno essere munite di un doppio francobollo 
speciale da 25 cent. Ne segue pertanto che le cor- 
rispondenze del genere che portassero applicato uno 
solo di tali francobolli saranno recapitate in via or- 
dinaria, verso rimborso al mittente 0 al destinatario 
che ne facessero richiesta del valore del francobollo 
speciale applicato, ove questo fosse stato annullato 
accettoché il supplemento della tassa di espresso non 
sia rappresentata da francobolli ordinari nel qual 
caso l’espresso dovrà avere regolare corso. 

c) che le lettero non francate seguiteranno 
ad essere sottoposte alla tassa di centesimi venti 
per porto, se circolanti nel distretto e a quelle in- 
sufficientemente affrancate dovrà applicarsi una 
sovra tassa pari al doppio della insufficenza di affran- 
catura ma non mai superiore tennto conto dei fran- 
cobolli apposti, rispettivamente a cent. 20, 30 per 
porto, 

——e_— . 

VATICANO — Il Santò Padre ha ricevuto în 
private udienze: il card. Vico, Pref della Con- 
grag. dei Riti; mons. Giovanni Rosi vesc. di 
Montefiascone; mons. Papadopulos, vesc. di 
Grazianopoli assessore dela Congreg. per la 
Chiesa Orientale; , mons. Ubaldo. Mannucci; 
S. E. il sig. dott. Oscar Chamant; il p. Tommaso 
Vina Risposta gen. dei Chierici reg. delle 
Scuole Pie; il conte e la contessa Tonetti con 
il figlio conte Giovanni; donna Anna Branca 
nata Caracciolo; principessa di Forino con la 
figlia Lucia. b 

ll Patriarca degli Armeni a Roma. — E’ giunto a 
Roma da Costantinopoli sulla R. Nave Trinacria, 
mons. Pietro Paolo Terzan, Patriarca di Cilicia degli 
Armeni. 

Ha preso alloggio presso il Pont. Collegio Armeno 
in via S. Nicola da Tolentino. 


S. P. Q. R. 


BOLLETTINO DELLA SALUTE PUBBLICA 

L'Ufficio d'Igiene comunica: 

I decessi nell’Agro Romano è nel Suburbio e nella 
città, sia è domiclio che negli ospedali civilie mili- 
tari, sono stati, nelle ultime 24 ore, complessi vamen- 
te 51 dei quali 2 per influenza. 

ORARIO DEL CIMITERO AL VERANO, — Si av. 
verte che dal 1° marzo il Cimitero al Verano resta 


aperto al pubblico dalle 8 sino mezz'ora prima del 
tramonto. 


L'Ufficio Cimiteriale, da tale giorno, 
to dalle 9 alle 13 e dalle 15 a mezz'ora 
monto, 

Nelle domeniche e nelle feste ric i 

È onosciute dall'ora 
rio comunale l'Ufficio predetto si chiude alle 13 vt 


_— 0° —_ 
PER L'INDENNITA' CAROVIVERI 
; AI DIPENDENTI COMUNALI 
; L'Assoc. dei Comuni ha indirizzato @ $. E. il Pre. 
sidente del Consiglio la seguento lettera: 

«Ci permettiamo far tenere alla E.V, i dati raccolti 
da questa Associazione circa gli aumenti di spesa che 
gravano sui Comuni più importanti del Regno in con- 
seguenza dei vari decreti relativi agli impiegati e 
salariati dipendenti e che indubbiamente rappresen» 
tano un indice sieuro per equiparare alla spesa i 
necessari aumenti dell'entrata, tanto più che l’oppor- 
tuno provvedimento dell'addizionale sulla R, M. 
{ autorizzato con l'ultimo Decreto, non beneficia 
realmente che i Comuni dove industrie e commerci 
sono progrediti e non mai quelli rurali e moltissimi 


pula grossi, dei Comuni del Mezzogiorno e delle 
sole, 


rimane aper- 
prima del tra- 


; L'Associazione dei Comuni deve pertanto insistere 
sulle proposte in proposito già formulate; in modospe» 
ale. sulle riparazione immediata dell’ingiustizia 


| 
| 
Î 
| 


| 


irene o 


Assemblee di Società Anoni mo 
convocazioni pel mese di marze 

1- Istituto italiano di credito fondiario - Roma, 

+ — « La Setar— ù 

» = Ferrovia Mantova — Modena — Torino —° 

9 _ a Proverbio + di industrie grafiche — Legnana - 

» — Crippa di commercio legnami = 

» — Isaia Volonté = Milano 

» — Fabio Vignati — Legnano 

+ — Industriale transtiberina — Roma hà $ 

s - Cartiere Binda — Milano ‘2 


che grava sui Comuni scolastica.mente. autono 
quali Frasi invocano l'applicazione dell'art. 
della legge 4 giugno 1911, n. 482 — che è una vera 
messa, legislativa ! = invano fanno notare che i 
contribuenti pagano per due volte il peso della 
scolastica, come contribuenti comunali e come 
tribuenti dello Stato; che la diversità di trattamer 
ai maestri elementari, mentre è contrat in ai p 
cedenti legislativi (dal 1886 al 1911) si risolve in 
persecuzione politica contro i Comuni che hanno ilt 
to di amministrare le loro scuole, spesso meglio 
non faccia lo Stato. t 
Altra richesta sulla quale questa Associazione 
siste è quella della integrazione dei bilanci dei 
Comuni, ai quali dovrebbe estendersi il savio 
dimento adottato dalla legge 24 marzo 1907, n. 
poichè, quando da un lato si sono soppresse le sp 
facoltative e dall'altro si sono saturate tutte le ed 
e imposte, non è possibile costringere i Comuni a 
altri appelli ai propri contribuenti, senza ledere la 
potenzialità contributiva «peciale e senza. metteré 
Amministrazioni comunali in grave contrasto con f 
propri cittadini. 

Gravi sono stati i sacrifici fatti dai Comuni in qu 
ultimo periodo a questa Associazione manchestbbe. 
suo dovere se non levasse la sua voce al Governo, 
quale non deve essere nè improvviso, nè ingiusto, 
vessatorio verso i Comuni, E-lo garebbe se 
i Comuni a rincrudire specialmente le. sovrî, 
quasi radCoppiandole, con enorme sperequ: 
fra piecolie grandi Comuni; fre Comuni ind 
e Comunirurali, fra Comuni scolasticamente avi 
e Comuni le cnì scuole sono amministrate dai C 
sigli provinciali e scolastici, È 

L'Associazione confida di portare slla prossima ri 
nione del proprio Consiglio Direttivo in Trento, co 
le affermazioni di collaborazione patriottica e fra 
gioia dell'unità materiale e morale conseguita d 
Patria, la parola della rivendicazione delle autono 
comunali, senza che debba sorgere l'amara pro 
contro il Governo per il trattamento da esso fatto 
Comuni #, 

I FUNERALI DEL MARCHESE S È 

CARMINATI DI BRAMBILLA — 

Ieri mattina, ebbero luogo, i funerali del mar. 
chese Carminati di Brambilla Gran Cacciatore 
S. M, il Re. 

Essi, poichè il defunto ne aveva espressa fe 
volontà, si svolsero in forma più che modesta. 

La salma, rinchiusa in un sarcofago di noce, 
trasportata dai bracchieri di Corte su un 
di prima clesse adornato di fragranti corone di fi 
fra le quali una splendida delle LL. MM. il Re e 


lord 


Il corteo dall’abitazione dell’estinto in via dell 
Dataria si mosse in quest'ordine: îl clero cona capa. | 
il parroco di S. Vitale ed il crocifero, una lun 
teoria di Padri Cappuccini, il carro, ciroondato' 
dagli staffieri e dai bracchieri della Real Casa, 
recanti torcieri accessi, 

Seguivano il feretro: i nipoti dell’estinto; il. marchy 
sen. Mattioli Pasqualini, Ministro della R. Casas 
il duca Borea d’Olmo, Prefetto di Palazzo; il ten — 
gen. Cittadini, Primo aiutante di Campo di $. M. il Reg 
il march. Solaro Del Borgo, Grande Scudiere; il cont 
Avogadro; il conte Tozzoni; il duca di Fragnito È 

bi 


U 


il Comandante Bonaldi, Governatore di 8, A. R. 
Prinéipe di Piemonte: gli addetti mil. gen. Merli 
contrammiraglio Biscarettì; Il Cappellano della nl 
Casa mons. Beccaria; i gentiluomini di Corte: contet! 
Bruschi — Falgari, conte di Campello, conte della 
Trinità e conte Guicciardini; il dott. Quirico, | ‘4 

Notate altresì le rappresentanze dell’ Ambasci 
francese e degli ufficiali dei vari reggimenti di c 
leria, corpo al quale il defunto appattenera. 

Per via XXTV maggio e vin Nazionale, il co 
giunse alla chiesa di $. Vitale, ove sostò, . 

La salma, sollevata nmovamente dai bracchieri dii. 
Corte, fu trasportata nell'interno del tempio, ove 
si svolse la funzione religiosa di rito. 

Alla cerimonia assistettero molte Dame di © 
di $. M, la Regina e di'S. M. la Regina Madre. 

Intervennero anche le rappresentanze dei mili 
degenti nell'ospedale del Quirinale, accompagi 
dagli ufficiali. medici-e dalle dame infermiere d 
Croce Rossa 

La mesta cerimonia termindalle 11,30. 

PER LA RIFORMA ELETTORALE 

Ad iniziativa della Sezione di Roma del Pai 
Popolare Italiano domenica 2 marzo alle 10, 
Teatro Eliseo, in via Nazionale, avrà luogo un Co 
per reclamare dal Parlamento la riforma eletto 
sulla base del voto plurinominale e della ra, 
tanza proporzionale. sh 

Sono stati diramati biglietti d’ingresso anche M 
Associazioni e personalità di altrì partiti sono st 
invitati a prendere la parola oratori di vario c' 
politico, 

L’ASS. FRA I ROMANI E LE ELEZIONI 
NISTRATIVE. — ll Consiglio Direttivo di 
Associazione ha votato all'unanimità il seguente 
d. g. che porta le firme del comm. Franco Libé 
del cav, Rodrigo Baduini, dott. Mario Poce, F 
cio Ambrosi, dott. Giulio Buscaioni ed altri, 

« Con la premessa che l'Associazione fra i R 
non può disinteressarsi di como viene amministr 
il pubblico danaro al Comune di Roma; consideri 
che le varie Amministrazioni Comunali sono sem 
l'esponente di tendenze politiche; delibera di do 
dere ad una Assemblea straordinaria dei soci” 
voto preciso circa la posizione che dovrà p 
l'Associazione fra i Romani di fronte alle pro 
Elezioni Amministrative ed ai fosteggiamentà € 
Roma farà in occasione del cinquantenario della 
proclamazione a Capitale d’Italia, 

Ia data di tale Assemblea sarà comunicata” 
soci sia con invito personale come per comuniosi 
alla stampa cittadina. n n 

7 ONORANZE FUNEBRI AL CAPITANO TAURO. 
Si é spento serenamente in Roma, nell'età di 42 
il dott. Francesco Tauro, medico chirurgo 
dlalla nostra R. Università, già assistente presso 
clinica del prof. Ferreri. Egli é morto per È: 
contratta in guerra, al fronte, dove si trovava 
primi del maggio 1915, e rimase circa due @ 
compiendo atti di valore e prestando cure 
ai feriti e ai moribondi, tanto da meritare la 
zione a capitano medico per meriti di guerra. 

Dopo due anni di inenarrabili sofferenze, 
mente sopportate, il dott. Tauro é spirato in 
golo remoto di Roma cop la coscienza di 
to tutto il suo dovere per la Patria e di aver 
nuto degnamente le nobili e secolari tr. è 
suo casato, che ba stampato un'orma indelebile 
martirologio pugliese. o: 

Commoventi ne sono riusciti i funerali, dall'a 
ne dell’Estinto nel Quartiere Italia, all 

dimora. 


1 carro funebre era coperto di bellizaime: 


sio \ 


«dii 


"i 


Michele pel Municipio di Castellana e dall'ing. nob. 
Jiagio Accolti Gil per la famiglia. L'imponente cor. 
teo, preceduto dalla musica del 1° granatieri e da una 
Compagnia di bombardieri, dopo la benedizione della 
Salta nella Parrocchia di via Nomentana, si é fer. 
mato nel Piazzale di Porta Pia dove il prof. Viterbo 
Na dato l'estremo saluto per la città di Castellana e 
il comm, Giudiccandrea ha palato in nome dell’Or- 
dine dei Medici e dell'Associazione dei Liberi Docenti 
Universitari e Istituzioni annesse, In fine il prof. Gia- 
A como Tauro, fratello dell'Estinto, ba ringraziato con 
commossa parola, 

Le onoranze funebri non potevano riuscire più de- 
guee più solenni per questo valoroso figlio della pa- 
utricttica Terra di Bari, morto in Roma dopo aver 
eompiuto il suo dovere al fronte como militare e sa- 
pitario. 

E MORTO IL COMM. NICOLA LAZZARO 
. Teri mattina è morto il comm, Nicola Lazzaro, 
gedattore capo della + Gazzetta Ufficiale», 
. Simpaticamente noto nel mondo giornalistico al 
Ri: ci apparteneva da oltre mezzo secolo, la sua morte 
D suscitato vivo compianto nel nostro campo, 

Nicola Lazzaro era nato a Napoli nel 1842. Entrò 
| nel giornalismo nel 1868 e vi si fece subito largo come 
scrittore forbito ed elegante. Fu corrispondente ed in- 
sîato speciale dei principali giornali italiani, 

Serisse anche articoli d'arte, novelle, bozzetti e libri 
alal 
© Da: vari anni alla Gazzetta Ufficiale continuava 
@ frequentare gli ambienti giornalistici, e specialmente 
l'Associazione della Stampa, alla quale portava il 
contributo di tutta la sua ancora vegeta attività. 

COMITATO DI AZIONE ECONOMICA. 

Une Commissione del Comitato di Azione Economica 
fu presentata dal nostro collega dott. Giuseppe Al- 

banesi al Prefetto comm. Aphel per averne l’auto- 
‘rerole appoggio nell’esplicazione dei lavori che lo 
| stessoComitato va eseguendo in favore delle sviluppo 
| delle molte industrie e specialmente di quelle che val 
gino ad oconpare immediatamente la mano d'opera 
| femminile. 
| Il programma del Comitato fn illustrato dall'avv. 
i capitano Michele Tonelli. 
 Hcomm. Aphel ebbe parole di alto compiacimento 
(per la iniziativa alla quale egli augurò un avvenire 
è dii feconde opere tantoattese particolarmente dalle 
* i lavoratrici e per il migliore avvenire economico 
nazione. 
L'opera del Comitato va segnalata in quanto si 
| propone di riuscire utilealla soluzione pratica di tanti 
| problemi, che interessano profondamente il nostro 

e per i quali non è più questa l'ora di attendere 

tutto esclusivamente dalle provvidenze del Governo, 
che, invece, può integrare o sorreggere le iniziative 
degli uomini di buona volontà, 
| CONVEGNO NAZIONALE DEI MAGISTRATI. — 
MM 16 del prossimo marzo avrà luogo il Convegno 
tlei rappresentanti di tutte le Sezioni dell’Associazione 
Nazionale dei Magistrati. Esso darà la’ direttiva 
e gli scopi del vasto movimento, al quale hanno 
@derito anche le Curie del Regno. Abbiamo ragione 
di ritenere che il Convegno si occuperà, oltre che 
dei miglioramenti economici resì necessarii dallo 

ttuali condizioni del costo di vita, anche dei principii 
informatori di una riforma radicale della magistratura 
che vanno oltre i criteri fin qui seguiti nei varii 
progetti. Nella classe si va sompre più affermando 
latendenza anticarrieristica persottrarre la magistra- 

tura alle tanto deplorate influenze illegittime delle 
e della burocrazia sd equiparare nella dignità 
‘gli umili e gli alti della carriera. Ma ‘come scopo 
immediato da raggiungere, rimane sempre Peleva- 
zione degli stipendi che fino ad ora sono sempli- 
| comente miserevoli ed inadeguati al bisogno ed 
1) decoro dei magistrati. 
© @LIESEROENTI DEI DEPOSITI DI ZUCCHERO 

Sisono riuniti gli esercenti dei depositi di zucchero. 
Dopo aver deliberato la loro costituzione in Unione 
| Nazionale per la difesa. dei propri interessi, hanno 
‘xutato un ordine del giorno-di protesta. Quindi è 
‘stàto inviato al Presidente del Consiglioil seguente 
| telogràmma: « Esercenti italiani depositi zucchero, 
tituitisi Unione Nazionale, fanno yoti loro man- 
imento regime monopolio e concessione urgenti 
facilitazioni finanziamenti ed acquisti » 
| RAGIONIERI DEL MINISTERO RICEVUTI DA 
® E FACTA — leri $, E. il Guardasigilli on. Facta 
ficevuto i funzionari della Ragioneria del Mini- 
@tero, accompagnati dal: capo ragioniere comm. 
Giorgio Bigazzi, e, ascoltate con la consueta sua be- 
nevolenza le richieste ® i desiderata della classe, ne 
hia riconosciuta la fondatezza ed ha assicurato che è 
#uò proposito di curare gli interessi e i bisogni dei 
Tagionicri alla pari di quelli degli altri funzionari 
ONORIFICENZA. -—- Sappiamo che al maggiore 
cav. avv. Guglielmo Trifogli, primo segretario al 
Ministero della Guerca, in servizio presso la Presi- 
lenza. Generale della Croce Rossa Italiana. è stata 
conferite la Croce di Cavaliere dell'Ordine dei $$, 
urizio e Lazzaro per benemerenze speciali. 

Al magg. Trifogli le nostre vive congratulazioni. 
«LA PARTENZA DI ALBERTO BESNARD. — 
U Dir. dell’Acendemin di Francia a Roma Alberto 
Banard, è partito iori per Parigi, dove rimarrà 
certamente a lango. 
"IN MORTE DEL COMM. E. GIACOBINI. — Cor 
la mo.te del comm. Enrico Giacobini, ispettore su- 
; pe , già capo dell’Ufficio Posca al Ministero 
ugo ria e Commercio, avvenuta dopo lunga malattia 

i la scorsa notte, è scomparso uno dei più insigni cùl- 
4 tori del’ giure che aveva dato prova delsuo sipere 
‘della sna lucida intelligonza in opere. pregevolis- 
sime. Era dei nostri, giacchè non aveva disdegnato 
di fare a suo tempo del giomnalismo, indulgendo alla 
sua bella inclinazione letteraria col collaborare al- 
l’anreà « Cronaca Bizantina + del Sammaruga edal 
«Capitan Cortese » di Giovanni Borclli. 

A quel modo che il Trattato di Diritto Amministra. 
tirò di V. E. Orlando comprende con suo interessan- 
tiîssimo studio sulla pesca, nel Cinguantennio della 
Scienza Italiana del senatore Battista Grassi è 
fatto largo cenno dell'opera sua., 

Alla famiglia Giacobini, l’espressione del nostro 
cordoglio, x 

LE ELEZIONI DELLE CARICHE ALL’A8SOC. MU. 
tilati. — Il nuovo Consiglio Direttivo si è riunito per 
procedere alla distribuzione delle cariche. © 

Su proposta del cons. dott. Giovanni Cuccîa è 
stato rieletto presidente per acclamazione l'avv. 
Italo Simonti. 

Sono stati egualmente proclamati per acclamazio- 
ne: 

Vice Presidente: Gino Neri - segret. l'avv. Mario 
Cerusi - vice segret. Omero Solfanelli, Economo: 
Alessandro Brenci. . ; 
© MProsidente ha fatto delle dichiarazioni circa l'at- 
teggia mento della sua gestione passata. 

Si è quindi proceduto alla formazione di alcune 
Commissioni, 

Per la propaganda in città è stato dato incarico al 
cons. dott. Giovanni Cuccia, al quale è stato anche 
affidato il mandato di rappresentare il Consiglio pres- 
s0 la Sezione romana dell’Associaz, Naz. fra i com- 
battenti, 

Per la propaganda in Provinoia sonostati nominati 
l'avv, Mario Carusi, Baldazzi Mario e Nobili Santorre 
Santarosa, 

Si è costituità la Commissione di finanza alla quale 
sono stati chiamati oltre i sindaci ten. colonn. Cinelfo 

magg. Anaclerio Copelli e Paolo Modugno, 

anehe il cons, dott. Renato Teoduri. Alla Commis- 
«Sfone è stato dato incarico di preparare î progetti ri- 
‘fermatesi alla ‘stitozione di una cassa mutua, di una 


Pe 


i 
de, 


cooperativa di consumo e produzione, di un'officina 
di riparazione. 

E' stato nominato Commissario per Ja dibattuta 
questione dei ciechi il consigliere Francesco Vangeri. 

Altre questioni importanti sono state trattate 
tra le quali la istituzione di un ufficio di consulenza 
legale per le pansioni, e ne è stato eletto Commissario 
il cons. avv, Ruggero Romano, 

L'ORARIO DEI PUBBLICI ESERCIZI RIPRI- 
8TINATO. — Con decreto Luogotenenziale in corso 
sono abrogate le speciali limitazioni portate dai de, 
oreti Luogotenenziali 19 ottobre 1916, numero 1364 
16 novembre 1916 n. 1528 e 21 dicembre 1916, n. 


1735, cirea gli esercizi pubblici contemplati nell'art, ! 


50 della legge di P. $, i teatri, i cinematografi, i lo- 


cali dovo si danno spettacòli di varietà e tutti gli al- ! 
tri locali destinati a spettacoli o trattenimenti pub- ! 


blici, le Società, i circoli e le altre associazioni o luo- ! vazione. 


ghi di riunione e convegno nonchè, in particolare, } 


circa i cinematografi dall'art. 14 dell'altro decreto 
Luogotenenziale 4 gennaio 1917 n. 5, 

E stata facoltà ai Prefetti, sentita la Commissione 
di cui all'art. 2 della legge 19 giugno 1913, n, 632, 
contro l'aleoolismo, di abbreviare, per alcune ca- 
tegorie di esercizi l'orario stabilito in conformità 
dello art. 8 della legge medesima e 56 della legge di 
P. $. 30 giugno 1889 n. 6144, serie 3, 

UN TRENO DI LUSSO ROMA-PARIGI.— Prossima- 
mento sarà istituito un treno di lusso Roma — Parigi 
che partirà due volte la settimana rispettivamente 
da Roma e da Parigi e sarà composto di sole vetture 
letto e di vagone ristorante. Le pratiche all'uopo 
della Società dei grandi Espressi Europei, con la 
Parigi — Leone - Mediterraneo — e le Ferrovie dello 
Stato italiano, sono ultimate, Il primo treno da 
Roma partirà entro pochi giomi. 

PER | MILITARI CONGEDATI E PER LE LORO 
FAMIGLIE. — Il Ministero per l'Assistenza militare 
ele Pensioni di guerra, nell'intento di far conoscere 
a tutti i militari congedati ed alle famiglie di essi, 
le provvidenze di legge a loro favore èd a facilitare 
loro il disbrigo delle pratiche inerenti, ha fatto 
redigere un manifesto da affiggersi in tutti i Comuni 
del Regno. 

CONGRESSO NAZIONALE DEGLI IMPIEGATI. — 
Nella prima quindicina dì moggio si terrà a Roma 
un Congr. Nazionale degli impiegati delle pubbliche 
amministraz. Saranno trattati: la riforma dell’Am- 
ministrazione statale; lo stato giuridico ed sconomico 
dei funzionari dello Stato; la riforma dell’Amministra- 
zione locale; lo stato giuridico. e miglioramenti 
oconomici del personale degli Enti locali; la riforma 
giudiziaria; i problemi della. scuola; gli Istituti di 
assistenza e dii previdénza tra gli impiegati degliEnti 
Pubblici. Il Congresso delibererà anche la costitu- 
zione della Confederazione Nazionale del pubblico 
Impiego. 

PER UN MONUMENTO A RISMONDO. — Si an- 
nuncia che per una nobile iniziativa dol Groppo Ro- 
mano dell’Associazione. Nazionalista, si aprirà 
tra breve una pubblica sottoscrizione per erigere 
al Pincio, un monumento preso quelli degli altri 
martiri irredenti, a_ Francesco Risn:ondo, uno dei 
nostri più fulgidi e più Cimenticati e-oi di Spalato, 


ISTRUZIONE, EDUCAZIONE, CONFERENZE 
LA COMMEMORAZIONE DEL F. SECCHI. — Ieri 


în Arcadia il prof. Pio Emanuelli dell’Osservatorio : 


Astronomico del Vaticano ha commemorato il Padre 
Secchi con una dottaconferenza, 

Dopo avere rievocato gli studi dell’eminente scen: 
ziato sul sole, le suo osservazioni spettroscopiche stel- 
lari che permisero di calcolare l'età degli astri — il 
prof. Emanuelli s'indugiò a. illustrare i. problemi 
di fisica-solare che il P. Secchi seppe indagare magi- 
stralniente preparando il terreno agli studi astronomi 
che ricalzarono in seguito le sue orme: temperatura 
variabile velocità angolare di rotazione a differenti 
rotazioni a differenti latitudini elio-grafiche, la na- 
iura delle macchie, la relazione fra queste e il magne- 
tismo terrestre..... Il pubblico numerosa.e scelto fece 
al simpatico conferenziere le più fesiose accoglienze 
edopoaverlo spesso interrotto con vive approvazioni 
salutò la chiusa dell’interessantissima e fervida com- 
memorazione con un lungo applauso, 

Notammonella sala: 

ll prof. Elia Millosevich direttore Osservatorio 
Collegio Romano, il prof. A. Di Legge direttore Os- 
servatorio del Campidoglio, il prof. L. Palazzo di- 
rettore Ufficio centrale Meteorologia e Geodinamica, 


il prof. Ignazio Galli, mons, Sica, mons. Salvadori, i 


il prof. Calcagno rettore Univerità gregoriana, p. 
Rosa rettore della Civiltà Cattolica, il comm. Bifon- 
cini, comm. Grossi-Gondi, conte M, Pecci, la, marche- 
sa Honorati-Colucci, p. Felice Grossi-Gondi, il con- 
te D. Silvestri, il comm. Amici, e: numerose altre per- 
sonalità del. mondo scientifico letterario-politico 

Inviarono adesioni: $. E il card. Maffi, gli astro- 
nomi, C. Flammarion da Parigi, e Zanotti Bianco; il 
Sindaco di Reggio Emilia cav. Palazzi dott. Morandi 
presidente del Comitato pel monumento scientifico al 
P. Angelo Secchi, il p. Lais a nome della Pontificia 
dell’Accademia dei N. Lincei, il ten. generale Glia- 
mas direttore Istituto Geografico Militare. il. prof. 
Bemporad direttore dell’Osservatorio di Capodi- 
monte in Napoli, il prof. M. Rajan direttore Osserva- 
torio R. Università di Bologna, il prof. A. Abetti di. 
rettore Osservatorio Arcetri (Firenze) il prof. F. An- 
gelitti direttore Osservatorio di Palermo, il dott. 
Fontana direttore stazione internazionale di Carlo 
forte, il p. prof. Alfani direttore dell'Osservatorio 
Ximeniano (Fienze), il prof. A. Riccò direttore Os- 
servatorio astrofisico di Catania, il prof. F. Porro 
direttore dell'Osservatorio di Genova, il professor 
Gabba del R. Osservatorio di Brera (Milano), il prof. 
A, Malladra. direttore Osservatorio Vesuviano, il 
prof. G. Celoria presidente del R. Istituto Lombardo 
di Scienze e Lettere, il prof. Gianfranceschi, profes 
sore di Astronomia all'Università Gregoriana. 

AL LYCEUM — Domani alle 17, per invito della 
Sezione Arte; il prof, Arduino Colasanti parlerà di 
«Come furono salvati i monumenti del Veneto ». 

— Causa i frequenti disguidi postali, la Presiden- 
za del Lyceum; invita le Socie a ritirare il Bollettino 
del mese di marzo alla Sede del Circolo, via del Par- 
lamento. 9. 

ViVi NELL’ETERNO. — Su questo tema, questa 
sera alle 18,15, nei locali della Lega Teosofica, in 
via Gregoriana 5, il prof, R. D. M. Ferenzona ter- 
rà una conferenza. 


L'IMBUSSOLAMENTO DEI NUMERI 
DELLA LOTTERIA .DI 2 MILIONI 

Oggi si é iniziata alla presenza della Commissione 
governativa di vigilanza, l’imbussolamento dei nume- 
ri della lotteria pro « Fondazione Elena di Savoia ». 

Stasera 27 cesserà Ja vendita degli ultimi biglietti 
disponibili che concorreranno alla estrazione dei 
20.000 ricchi premi pel valore di 2.000.000 di lire, 
Domani saranno. pubblicati i nomi dei fortunati 
vincitori dei primi premi. 


Piccola cronaca 


Telefono: Redazione 12-37 — Ammin. 12-34 ti 


Tentati suicidi. — La sarta Ida De Angelis di a. 19 
ieri mattina nella propria abitazione in via Appit 
nuova 74, per dispiaceri di famiglia tentò suicidarsi 
ingoiando. pochi sorsi di tintura di iodio. : 

All’ospedale di $, Giovanni, fu trattenuta in 0s- 
servazione. 

—leri sera in casa della fidanzata Teresa Onofri 


[ 


' 


in via Frattina 43, il sergente di fanteria Ernesto Ip- | 


poli di a; 24 per dispiaceri amorosi tentò suicidarsi 
esplodendosi un colpo di rivoltella al torace. 

All’ospedale di S. Giacomo, fu trattenuto in osser- 
vazione 


{ in via Flaminia 68, 


Riesa. — Il meccanico Ernestò Marchetti dîl a, 16 
ab. in via dei Sardi 32, ieri alle ore 18.45 nell'offici- 


na meocanica în via Prenestina, per motivi d’in 
teresse venuto a lite con Mario Amati di a, 18 riportò 
una ferita di coltello al torace . 

All’ospedale di S. Giovanni venne giudicato guari- 
bile in 20 giorni, ; 

Il lavoro dei ladri. — L'altra notte, ignoti ladri, pe- 
netrati mediante scass0 nel magazzino della ditta 
Fanoinelli , rubarono 15 macchine da scrivere per un 
valore di circa 20.009 lire, 

Il furto venne denunziato al Commissariato di Cam- 
po Marziè. 


Il solito errore. — Zeri sera nella propria abitazione ‘ 
ina Costantini di a. 59, | 


per errore ingoiò pochi sorsi di vareochina. 
All'ospedale di 8. Giacomo, fu trattenuta in osser- 


Improvviso malore. —Il frate Roberto Aricotti 
di a. 52, ieri alle ore 16.90 nella chiesndi 8. Croce in 


! Gerusalemme fu colpito da improvviso malore, 


All’ospedale di S. Giovanni, venne trattenuto in 
osservazioe, 

Disgrazie. — Il muratore Romolo Batti dia. 24 ab, 
in piazza Renzi 37, ieri mattina mentre lavorava nél 
forte Portuense, fu colpito alla tasta da una tegola. 

All’ospedale della Consolazione, venne trattenuto 
in osservazione. ‘ 

— Ieri mattina al Corso d*Italia, Elena Di Dome- 
nico di a. 52 ab, in via Augusta Valenzani 5, per evi- 
tare di essere investita de un automobile, cadde frat- 
turandosi il femore destro. 

Al Policlinico, fu giudicata guaribile in 40 giorni. 

— Ieri alle ore 16.in via Flaminia, Giuseppe Cac- 
cia dia. 55 ab. in via Casilina Vecchia 2, cadde da un 
carro riportando contusioni in varie parti del corpo, 

sanitari del Policlinico, lo trattennero in osserva- 
zione, 


TEATRI DI ROMA | 


® APPASSIONATAMENTE » AL « VALLE » 

Nella vita di Maria Teresa Grandis c’è un dramma 
dolov40, Prima di concedere la propria mano di 
sposa al duca di Riva ne fa confessione allo zio di 
questi che è monsignore. Ella fin da bambina ha 
scoperto che tra la madre marchesa e il padre in- 
gegnere — morto ancor giovane — si apriva un abisso. 
L’una chiusa nei suoi pregiudizi di casta, inacerbiti 
dalla povertà; l'altro aperto a tutte le libertà e a 
tutti gli ardori d’un temperamento d’uomo nato 
dalnullnearricchitosi per le virtà del proprio ingegno. 

Conseguenza del dissidio un amore sbocciato 
fuori della casa inospitale; ima certa miseria dopo 
la morte dell'ingegnere, della donna che si concesse; 
un fanciullo che ora sarà momo e forse lotterà con 
la sventura. Ebbene, Maria ‘Teresa, che ricorda di | 
avere intravisto la dérelitta duramente scacciata 
dalla madre marchesa poco dopo ln morte del pa- 
dre, molti anni prima, vuol trovare ad ogni costo 
colei che fu l'amante del. padre suo, verso la cui me- 
moria si protende tutta la sua anima devota, e il 
fratello ignoto, e soccorrerli. Monsignore trova pec- 
caminoso questo desiderio ? No ? E allora ella sarà 
la sposa del duca, È 

Ma c'è ancora un’altra nube che adombra la sua 
giovinezza. Un giorno, le apparve un. giovane, La 
fissò, la seguì. Ella ne fu turbara. Le si disse trattarsi 
di un avventuriero. Lò sconosciuto stesso lo confer- 
mò « Meglio non mi aveste mai conosciuto ! » — fu- 
rono.le sole parole che egli le rivolse. Poi, più non lo 
rivide, E Monsignore trova che la nube non offusea 
in verità l'angelica bontà della giovinetta. 

Se non che, poco dopo, Maria ‘Teresa apprende 
dalsuotutore (e fedele amico del morto ingegnere) cl 


il forte dramma di passione e di tragieo poesia che 
ha diritto alla stessa notorietà, del sud Ireislio mag: 
giore Cavalleria rusticana. 

Questa sera. L'eltalena di Martoglio. 

Eliseo. — Iersera un fortissimo pubblico accolse 
con la cordiale letizia la 8 replion di Lift di chi fu 
ammiratissima interprete Alda Borelli. 

— Sabato sera, Alda Borelli, l’intellettnuale attrice, 
darà la sua serata d’onore con un programma di gran 
stile, Il secondo atto di Musotte di Maupassant è una 
megnifica vicenda di verità e di mmanità ingiusta- 

( mente bandita dai nostri palcoscenici, Lulù, di Ber- 

! tolazzi, 

— Oggi alle 17 e alle 21 repliche del Lift; 

i Nazionale, —La brillante commedia di Petrolini 

| 47 morto che parla si replica oggi sia nella diurna che 

| nella serale. Per venerdì è annunciata la serata in ono- 
re di Petrolini. 

Manzoni. — Oggi, sia che per la diurna: che per la 
serale, ripresa della fortunata Za donna è mobile, 

i. Sabato prossimo serata in. onore della signorina 
| Maria Scarpetta. 

Adriano. — Oggi, per la diurna, ripresa di Zva, 
che tanto successo riportò nei giorni scorsi. 

Per le 21 la Vedova allegra. 

Morgana. — Ieri sera la replica di Eva ebbe lie. 
tissima accoglienza. 

Oggi due spettacoli alle 16 ultima replica Dall Ago 
al miglione alle 21 nuova replica di Eva. Per venerdì 
è annunciata la f serata in onore dell’elesante artista 
Zina Ghirelli, 

Piccoli — Per oggi due rappresentazioni del me- 
lodramma di Petrella: / promessi sposi che sarà il di- 
vertimento gradito dei piccoli e grandi che accor- 
rerànno numerosi. 

Renzo Rossi 


Spettacoli di stasera 


Costanzi — Barbiere di Siviglia, ore R,30. 

Quirino. — Asino di Duridano, ore 17 — Il Passe. 
rotto, ore 21, 

Argentina. — L'aktalena, ore 21. 

Valle. — Romanzo di un giovane povero, ore 17 = 
Castellana, ore 21. 

Nazionale. — 47 Morio che parla, ore 17 e 21. 

Adriano. — Zva, ore 17 — Vedova allegra, ore 31. 

Manzoni — La donna è mobile, ore 17 e Ore 21. 

Eliseo. — Lift, ore 17 e ore 21, 

Morgana. — Dall’Ago al milione, ore 16 — Eva, 
ore 21, 


Credito Italiano — 


SOCIETA’ ANONIMA - SEDE SOCIALE — GENOVA 
DIREZIONE CENTRALE - MILANO 
Capitale L 150.000.000 - Riserva L. 24.000.000. 


AVVISO DI CONVOCAZIONE - 


I signori azionisti del Credito italiano sono convoe 
cati in Assemblea Generale Ordinaria e Straordinaria 
per le ore 14.30 del giorno 12 marzo 1919 in Genova 
nello stabile della Società, piazza De Ferrari pes trate 
tare il seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
Parte ordinaria: 


I Relazioni del Consiglio d’Amministrazione e deg 
Sindaci; 


e determinazione del dividendo; 
3° — Nomina di Amministratori; 
4° -— Nomina di cinque Sindaci effettivi e 
plenti. 

Parte straordinaria; - 
5° — Proposta di aumento di capitale sociale e cone 
seguente modifica dell’art. 6° dello Statuto Sociale, 
n Non raggiungendosi il numero determinato dale! 
l'art. Il dello Statuto per la validità dell’Assemblea, 
questa è fin d'ora fissata in seconla convocazione 
per il successivo giorno 13 marzo alla medesima ora e' 
nei medesimi locali, a sensi dell'art, 19) dello Statuto, 

Il deposito delle Azioni per interv:nire all’Assem=' 
blea dovrà essere fatto non più tardi dell’8 marzo 
P. v. presso una delle Casse Sociali. : 

Genova 20 febbraio 1919 ; 

Il Presidente: G. Colombo. 
r—_————_i 
FERNET-BRANCA 
, Specialità dei 


FRATELLI BRANCA 


—— MILANO — 


due supe 


APERITIVO, DIGESTIVO 
Guardarsidalle contraffazioni 


INFORMAZIONI 


PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
Ieri sera, alle ore 19, dietrospeciale convoca- 
zione, si riunirono nel Gabinetto del Presi. 
dente del Consiglio i Ministri Ciuffelli, Meda, 
De Nava, e Stringher e i sottosegretari di 
Stato Paratore e Rainieri. 

La conferenza si protrasse fino alle ore 20. 

Si trattarono importanti provvedimenti 
relativi allo assetto economico e. commerciale. 

dd 

Teri sera nel lasciare il Ministero S. E. Orlando «i 
incontrò nell’anticamera col cav. Minneci, presi- 
dente della Federazione dei pensiorati. 

Fermatolo gli strinse cordialmentela mano, dicen- 
dogli. Ce n°è voluto; ma finalmente sono lieto di aver 
potuto contentare i voti dei pensionati, mantenendo 
la mia promessa. Ilcav. Minneci, con viva e commos- 
sa parola, espresse a S. E. la riconoscenza della 
classe, nella quale mai era venuta meno la fiducia 


suo fratello è stato rintracciato. Egli è un malarnese, ‘| nel Presidente del Consiglio. 


da ‘bische di second’ordine. Ha ucciso un compagno 
in rissa, E su questa tragica rivelazione si chiude 
il primo atto, { Ù r 

Negli ‘altri due, la vicenda si complica, Maria Te- 
reenincontra nello studio del tutore (che è avvocato) 
il fratello uterino che si dispone a fuggire, e riconosce 
in lui l’avventuriero incontrato nelle sue peregri- 
nazioni di fanciulla- Maria Teresa non esita: ècco il 
momento di placare l'ombra del padre: contro il 
parare di tutti — la madre, monsignore, lo stesso 
tutore — ella vuole che le sue sostanze e îl suo nome 
siano divisi con il fratello — peccatore forse per la 
loro negligenza — e la sventurata madre sua. 

Ma il fratello ha udito. La, passione sororale ha 
destato nella sua enima deformata ma non estinta 
un’altra passione quella per la gran madre i la patria 
per la qualò andrà fiero a battersi e a chiedere il 
battesimo purificatore di sangue. È 

In pochi cenni ecoo l’aggrovigliata vicenda della 
muova commedia — Appassionatamente — di ‘Ales- 
sandro Varaldo, rappresentata iersera al Valle, dalla 
compagnia Di Lorenzo-Falconi, dinanzi a un pub- 
blico enorme e accolta con fiacchi applausi e parecchi 
contrasti, È 5 

Commedia romanzesca a cui fino i motivi patriot» 
tici sentimentali inveco di dare un calore di ‘moder- 
nità, concedono un sapore quarantottesco di lonta- 
nanza che sollecita il desidèrio di vedere sulla scena 
dondolarsi una qualche crinolina. E il romanzesco 


SENATO DEL REGNO 


Il titolo di nomina dei nuovi senatori Attilio Hortis, 
Alfonso Valerio e Vittotio Zippel è quello della ven- 
tesima categoria, di coloro cioè che con servizi 6 
meriti eminenti hanno illustrato la Patria. La no- 
mina acquista da ciò un significato ed wn rilievo 
anche maggiori di quello che è stato unanimemente 
rilevato. 

Con le nuove nomine il Senato risulta composto 
di 324 membri. 


IL RITORNO DEI MILITARI ALL'ESTERO 


Poril ritorno dei riservisti venuti dall’Estero e delle 
famiglie ai paesi dell’abituale residenza è preventi- 
vata la spesa di circa 200 milioni di lire. Il numero 
degli ex militari è stato calcolato ‘approssimativa- 
mente a circa 150 mila, residenti per la maggior 
parte negli Stati Uniti, nell’Argentina e nei Paesi 
bagnati dal Moditerraneo, È 

Un diverto criterio è stato adottato invece per gli 
altri emigranti. Appena cessate le ostilità molte do- 
mande sono cominciate a pervenire al Commissariato 
di Emigrazione per ottenere permessi di espatrio. 
Ma nella maggior parte dei casi i permessi sono stati 
rifiutati, sopratutto in considerazione del fatto che 
dai vari Paesi, verso i qualì è s; ccialmente diretta 
l’omigrazione.italiana, e cioè la Svizzera, la Spagna, 
il Bragile, la Repubblica Argentina, gli Stati Uniti, 


intessuto con mano lenta e' spesso pesante, sù toni | ecc. si hanno notizie poco confortantisulle condizioni 


monotoni di disegno e di colori. A_Alessandro. Va- 
raldo — scrittore di valore, già vittorioso sulla sce-. 
na — crediamo doveroso esprimere franchi il no- 
stro ‘parere, sicuri che egli presto saprà prendersi 
una nobile rivincità. 

Dire che Tina di Lorenzo, Armando Falconi, il 
Lupi, il Cimara; il Migliari, hanno recitato la com- 
media da par loro, mi sembra un fuor di luogo. Or- 
mai questa compagnia ci ha abituati a interpreta- 
zioni impeccabili e non ci resta che esprimere ilno- 
stro rammarico per doverla perdere presto. 

Oggi due recite: alle: 17: 12 romanzo d'un giovane 
porero; alle 21: La Castellana: 

Venerdì serata d'onore di Tina di Lorenzo con 
Maestrina di Niccodemi e sabato, ultima replica dî 
La spada di Damocle, la deliziosa commedia di Alfre- 
do Testoni. Sx 


se 


Costanzi. — Iersera grandi applausi al Mefisto. 
tele nella magistrale esecuzione del De Angelis, 
Della Rizza e del Perea, 

— Oggi, alle 20,30 a prezzi ridotti, replica del 
Barbiere di Siviglia col De Angelis, la de Hidalgo, il 
Pareà, il Molinari, 

Quirino. — 11 pubblico che in questa fortunata sta- 
gione di Irma Gramatica ha mostrato di seguirne con 
grande simpatia la recitazione meravigliosamente ar- 
tistica, ieri sera, festeggiò la valorosa attrice con ap- 
plausi, condonie con fioriedinspeciè con una piena e 
completa manifestazione di jestoso consenso, 

La Seconda moglie la profonda e complessa comme- 
dia del Pineto, è una prova d’eccezione in cui rara- 
mente si cimentano le attrici, e fra queste Irma Gra- 
matica tiene un posto che nessun'altra saprebbe con- 
testarle. È 

Ed ieri sera, per la prima volta nella stagione, da- 
vanti ad un pubblico eccezionale e numeroso la Gra- 
matica ha vissuto veramente la complicata tragedia 
spirituale di Paola Tanqueray, della donna leggera, 
incostante, bizzarra, ma buona di una bontà che fa 
male, onesta di una onestà che fa morire. a 

Oggi, doppio spettacolo, alle 16,30 L'asino di Bu- 
ridano ed alle 21 Il passerotto di Lopez. 

Quanto prima La vena d’oro di Zorzi. 5 
Argentina. — Iersera molti applausi alla replica 
del forte e popolare dramma Nica di Nino Martoglio | 

— Qunto prima serata d’onore di quella sensibi- | 
lissima artista che risponde al nome di Virginia Bale- . 
strieri, La serata avrà una speciale attrattiva anche 
perchè oltre In replica di Taddarita del Martoglio, 
la Balestrieri:interpreterà La lupa di Giovanni Verga» | 


della | del consumo dei vari combustibili. L'on. De Vito ha 


del mercato del lavoro, 


IL CARBONE DELLA SARRE 
Alcuni giornali hanno pubblicato che dal bacino 
carbonifero della Sarre avrebbero cominciato ad 
avviarsi all'Italia 250,000 tonnellate mensili di car- 
bon fossile e che tale prelevamento avrebbe provo- 
cato le proteste del Governo germanico. 
Le due notizie non hanno alcun fondamento. 


S. E. De Vito peri combustibili minerali italiani 


Il Commissario Generale dei Combustibili on. De 
Vito ha fatto importanti dichiarazioni agli industria- 
li italiani rappresentanti le industrie minerarie. Egli, 
accogliendo molto favorevolmente l'ordine del gior- 
no deì detti industriali, ha riconosciuto che le mi- 
niere di combustibile italiano debbono essere inco- 
raggiate costituendo un patrimonio nazionale che 
potrà dare largo contributo alla vita economica del 
Paese specie con un pratico ed equo disciplinamento 


promesso tutto il suo appoggio perchè i combustibili 
minerali italiani abbiano da svolgere la loro funzione | 
naturale, contribuendo così a sollevare la ‘gravezza 
del problema del combustibile in generale. © 
| 
| 
| 
| 


PER 1 DANNEGGIATI DAL NEMICO 

Per potor rendere più solloeite le operazioni di 
pagamento per coloro che furono danneggiati dal 
nemico ‘con atti contrari al diritto internazionale 
ed appartenenti ai territori già invasi dal nemico 
o alle provincie di Venezia, Vicenza, Padova, è 
Treviso, è necessario che gli stessi facciano perve- 
nire al Ministero della Marina(Ufficio per la conces- 
sione di sussidi per danni causati dal nemico con atti 
contrari al diritta internazionale. 


Ordine Civile di Savoia 

Con R. Decretoindata 25 corrente gli on. sen» prof. 
Francesco Durante e prof. Augusto Righi, cav, 
dell’Ord. civile di Savoia sono stati riominati con- 
siglieri dell'ordine stesso in sostituzione dei prof. 
Francesco Todaro e prof. Ulisse Dini, recentemente 
deceduti. $ 

MINISTERO FINANZE 


Presso la Direzione Generale dei Monopoli ludu- | 
striali si é riunita Ja Commissione istituita col D, R. 


| 23 gennaio u. s. per l'acquisto degli immobili che do- 


vranno forniare il Demanio del monopolio dei tabac- 
chi, la quale é presieduta dal comm. Sansone dirett. 
‘generale delle Foreste. Essa ha discusso il programma 


da svolgere ed ha iniziato le pratiche di acquisto dei 
fondi pei quali ricevé offerte dai proprietari. 


MINISTERO TESORO Ì 
Per i magistrati ed i cancelieri. b 
Si sono adunati sotto la presidenza del Minic 
stro Stringher, l’on. Facta Ministro della Giustizia | 
l'on. Pasqualino Vassallo, Sottosegretario di Stato al 
l'on. De Nicola Sottosegretario di Stato pel Tesoro. 
Nella riunione furono dpportati gli ultimi ritocchi‘ 
al decreto di miglioramento dei cancellieri che sarà 
sottoposto oggi alla firma del Luogotenente generale ! 
del Re. Furono inoltre fissate le basi finanziarie per 
gli immediati miglioramenti economici da accordare 
Alla magistratura. 


MINISTERO LAVORI PUBBLICI 
Par la ripresa delle costruzioni edilizie 
Uno dei più urgenti provvedimenti che s'impon* 


gono per rendere possibile la ripresa delle costruzioni - 


edilizie, non solo a sollievodella disoctupazione, una 
anche per agevolare la ricostituzione delle opere pub- 
bliche nelle terre liberate e risolvere il problema della 
abitazioni nelle maggiori città d'Italia, è quello della 
riattivazione delle fabbriche di laterizi e forniicî anè 
corà occupate in varie parti del Regno per il deposito 
dei proiettili e di altri materiali bellici. 

Il Ministro dei Lavori Pubblici, on. Bonomi, ren+ 
dendosi pienamente conto di tale necessità, ha 'in:, 
teressato il Comando Supremo dell'Esercito perchè 
provveda ‘al sollecito sgombro dei detti stabilimenti, 
in modo che essì possano & più presto essere rimessî 
in esercizio, © si 

In seguito a ciò varie fabbriche sono state già sgome 
brate e riparate e sarà ora gradualmente provveduto 
allo sgombro dei numerosi fiepositi esistenti. fuori 
della zona di guerra, dando la precedenza a quelli 
che occupano opifici i quali ritrovano in più favorevoll 
condizioni per essere riattivati, 


Dall’ Estero 


POLONIA E ITALIA 


+ (5) Varsavia, 25. — Ieri sora il Circolo Com»; 
merciale di Varsavia ha offerto un pranzo di 350 co.» 
perti in onore della Commissione d'inchiesta inte. ! 
ralleata. | | ri 

Vi assistevano i delegati interalleati, Paderewski , 
e gli altri membri del Governo, le autorità civili e mi- ; 
litari e numerosi deputati. Di 

Tl Presidente del Circolo commerciale ed altri ora» 
tori hanno salutato le Missionigarlando in italiano, 
in francese ed in ingltsa H: isposto i capi delle; 
Missioni, Ri 

Il Ministro Montagna, in mezzo al più vivo enti». 
siasmo, ha ringraziato per le calorose accoglienze , 
fatte alla Missione italiana. Egli, riferendosi a ciò; 
che un oratore aveva precedentemente detto, ha: 
dichiarato che il sangue sparso dei polacchi nel 1848: 
© nel 1849 nella Lombardia e nei pressi di Roma, e. 
quello sparso dagli italiani nel 1863 in Polonia hanno 
cementato fra i due popoli una amicizia secolare che 
continuerà per sempre in avvenire. Le due nazioni 
unite nelle sofferenze, resteranno unite nel brillante . 
avvenire che le attende. 

Tl Ministro ha coneluso dicendo che l’Italia, avene , 
do oggi compiuto la sua unità; tende insieme con i? 
suoi alleati una mano fraterna alla Polonia per il 
compimento dei suoi destini di nazione forte, unita, } 
libera e indipendente. 

Il discorso del Ministro Montagna è stato salutato | 
da una entusiastica ovazione. all'Italia. 


LA TRACIA NON VUOLE ESSERE TURCA 

Ateno; 24 - Un grandissimo numero di profughi , 
della. Tracia bulgara e turca si è riunito oggi a 
comizio è stato approvato per acclamazione yn voto: 
a favore dell’unione della Tracia alla madre patria, 


voto che sarà trasmesso a tutti i Governi alleati. 


per chiedere che la Tracia sia al più presto occupata 
dalle truppe greche. Dello manifestazioni simili! 
ebbero luogo nelle provincie. 


NUOVE PERSECUZIONI CONTRO GLI ARMENI 


Costantinopoli, 23 — La Direzione Generale della 
polizia annunzia che Caponkehaya e il presidente | 
del Consiglio Caico del Patriarcato armeno saranno‘ 


deferiti alla Corte marziale per la dimostrazione! , 


fatta pochi giorni fa a Costantinopoli dinanzi &l, 
patriarcato Armeno. La decisione della polizia ha: 
prodotto un’impressiono penosa negli ‘èmbienti 
armeni e in generale in quelli non mussulmani, L'utta 


{ In.stampa armena protesta per la decisione della 


polizia, e 
POLACOHI E OZECHI 

(S) Varsavia, 26 — Sotto gli auspici dei delegati, 

delle Potenze alleate le truppé ceke evacuano ib 

territorio contestato e si ritirano sulla linea stabi» 

lita secondo gli accordi. Ù 


2° — Approvazione del Bilancio al 31 dicembre 1918 ‘ 


AMARO TONICO, È 
CORROBORANTE, i 


À 


? KNISTRUZIONE PER L'ATTENTATO 
A CLEMENCEAU 
. (8) Parigi, 26. — Il capitano Bouchardon ha in- 
‘terrogato il Presidente del Consiglio Clèemencean cir- 
ca l’attentato. La deposizione é stata molto precisa. 
!Cièmencesu ha detto che ebbe l'impressione di es- 
‘sere stato colpito dal secondo proiettile. Egli pro. 
vò um urto violento e doloroso alle reni. Ha soggiunto 
‘di aver veduto il suo aggressore 
SOME FU ASSASSINATO L’EMIRO 
DELL’ AFGANISTAH 
® (S) Londra, 26. — Secondo voci ‘giunte in In- 
ghilterra Nasrullah Kham, fratello dell’Emiso 
Recentemente assassinato, si sarebbe attribuito il 
trono dell’Aiganistan. 

Secondo altre informazioni l’Emiro sarebbe stato 
‘assassinato mentre dormiva in un accampamento 
‘presso Kaboul: Due uomini sarebbero penetrati nella 
sua tenda, e lo avrebbero ucciso a colpi di rivoltella 
e di pugnale, riuscendo poi a prendere la fuga. 

IN ALSAZIA LORENA 

(8) Parigi, 26. — Il Consiglio superiore per l'Al- 
‘sazia-Lorena, ha tenuto ieri la sua prima riunione. 
‘Dopo aver approvato l'invio a Clémenceau di uh in- 
‘dirizzo esprimente auguri per una pronta guarigione, 
© la riconoscenza dell’Alsazia-Lorena verso l’uomo 
‘che ha contribuito così potentemente alla liberazio- 
‘ne di. quel paese, ha approvato una dichiarazione 
con la quale si respinge ogni intervento straniero 
negli affari nazionali, come quello recente del gover- 
no di Weimar tendente ad ottenere l'istituzione del 
plebiscito, e si contesta a tutti i tedeschi il diritto 
‘di manifestare verso l’Alsazia-Lorena una premura 
che giunge con quarantotto anni di ritardo. 

La dichiarazione termina con queste parole:  Sia- 
mò e resteremo francesi senza bisogno di alcun ple- 
biscito ma per la semplice restaurazione della giu- 
stizia violata nel 1871» 


CROATI CONTRO LA JUGOSLAVIA 
(8) TRIESTE, 25, — Il Dom di Zagabiia del gior- 
no:22 commenta amaramente e deplora la costitu- 
zione dello stato serbo-cronto-sloveno,, ; 
Il giornale scrive: 1129. ottobre 1918 il Sabor di 
Zagabria (Parlamento croato) consegnò i suoi poteri 
statali al Consiglio Nazionale dei serbi oroati e slove- 


. ni come nacque 400 anni fa, e cioè nel 1527, con- 


segnando i poteri agli Absburgo. Dal 29 ottobre in 
«poi la forma statale croata cambiò completamente 
Il Consiglio Nazionale agisce dispoticamente, fa le 
«veci di un sovrano, nomina arbitrariamente il bano ed 
‘i commissari. E° cessata completamente l’idea dello 
‘Stato croato. TI Consiglio Nazionale lavora. Ma di 
chi è questo Consiglio ? Si chiama Consiglio Nazio- 
nale dei serbi croati e sloveni. Però non è atiatto 
ascoltato, Il Consiglio Nazionale serbo-croato-slo- 
‘verio un mese dopo che assunse il potere dal Sabor 
‘si portò in deputazione a Belgrado per trasmettere 
‘questo: potere al Re della Serbia Pietro Karageor- 
‘gevio e rispettivamente a suo figlio il reggente. Il 
‘capo della deputazione dottor Antonio Pavelic disse 
;in quella occasione,: * Nonvi sarà nè una grande Ser- 
bia nè una grande Croazia ma un grande Regno 
‘Unito comune» Dunque possiamo dire aperta- 
“mente, la Croazia cessò di esistere. I croati non erano 
mon sono e non saranno sottoposti a nessuno e nem- 
meno alla Se-bia. Questo non lo volevamo non lo 
vogliamo e non lo vorremo mai. Fino a tanto che i 
eroati sono contrari alla Jugoslavia, nessuno potrà 
‘usare la forza per costringerli ad una simile. comme- 
‘dia. Queste nostre sono purtroppo delle parole 
‘che non potranno far abrogare la fustigazione così 
copiosamente impartitaci dai tiranni serbi. Basta 
levi serbi! Alla fustigazione bisogna rispondere colla 
‘fustigazione, A questo sintomatico articolo che viene 
ipubblicato a Zagabria malgrado la censura fanno 
‘seguito altre notizie di gravissimi disordini in tutta 
la Croazia e si accusano apertamente le autorità ser- 
be di esserne la causa, 


‘ La situazione in Germania 


È (3) Zurigo 26 — Si ha da Monaco di Baviera. 
‘Stamans fra lo scampanio di tutte le torri della città 
un immenso corteo di popolo è partito dal T'here-. 
‘sienmviee e si è recato al cimitero per assistere alla 
inumazione di Kurt Eisner. 

® (5) Zurigo, 26. — Si ha da Weimar. Il Governo 
tedesco ha chiesto al Governo bavarese informazioni 
‘precise circa la forma del governo bavarese per 
“poter prendere decisioni in merito. Se essa non dor- 
‘rispondesse alle norme stabilite dalla costituzione 
4 rappresentanti del Governo Bavarese non sarebbero 
‘ammessi nella commissione degli stati. 

(8) Zurigo 26. — Si ha da Berlino: Il Gabinetto 
‘ha tenuto oggi una seduta alla quale ha partecipato 
‘il Ministro per la smobilitazione, Sono stati discussi 
ii problemi economici ed è stato deciso all’unani 
‘tà di impiegare tutti i mezzi per mettere fine ai è 
:sordini e di impegnare tutte le energie per ricosti- 

tuire la vita economica del paese. 

Si annuneia che le nuove condizioni di armistizio 
;avranno il carattere di condizioni preliminari di pace 
! poichè le potenze sono decise a risolvere sin da ora 
‘i problemi pendenti fra esse e la Germania. 


: Per il Pubblico 


CALENDARIO 
IGIOVEDÌ 27 Febbraio — $. Osvaldo 
Leva il sole alle 6.51 — Tramonta alle 5.63 . 


Leva la luna alle 4,36 m, -- Tramonta alle 2,498. 
L’Ave Maria suona alle 6,174 x 


I; BOLLETTINO METEOROLOGICO. 
R. Ufficio Centrale di Meteorologia 
k Osservazioni del 26 Febbraio-— Ore 8 


i CITTA” 


{Genova coperto > |calmo — 


| Torino 5.0 |nebbioso = 15.0) 4.0 
{Milano 6.0 (3/4coperto] — 13.0] 3,0 
| Venezia 50 |Ijicop, |l. mosso | 13.0] 4.0 
!Bologna 7.0 |sereno _ 11.0] 6.0 
\Ravenna | — _ _ —|- 
iAncona ‘| 10.0 |sereno ll mosso. | 12.0} 8.0 
| Firenze 9.0 |coperto _ 14.0) 8,0 
“| Roma 6-0 |sereno -_ 16.0) 5.0 
{Bari 10.0 1314 coperto|mosso 150) 7.0 
Napoli 10.0 [coperto [calmo 150] 8.0 
{Caggiano | — | — = Ai 
{Tirolo CH e Tea Ci (dlseg 
|Palermo | 140 |lj2cop. JI. mosso | 15.0] 10.0 
‘Messina |13.0 [coperto [calmo 18.0] 130 
‘Cagliari | 8.0 ‘sereno Jl.mosso |1601 6.0 
; R. Osservatorio al Collegio Romano 
A ROMA D 


26 Febbraio - Mezzodì (meridiano Etna). 
Pressiune a zero e al mare 7608 - Provenienza 
{del vento SW - Velocitàfra 11h e12hin chil, calmo 
|— Temperatura 140 — Umidità assoluta in mm. 
\di mercurio 8,28 - Umidità relativa in centesimi 
69 - Pioggia in min, da mezzodì a mezzodi 3,3 — 
‘Stato del cielo. (7-—coperto) 1 coperto. 

Massimo di temperatura nel gioruo. 14,9 — Mi. 
‘nimo; 4 5. : 
———_=TTrT=t=_tr----77T7=srre== 

.SCIARADA 
1- In me s'offre al Signor Ostra di pace 
2 - La sposa fui che il crudo Nello uccise 
12 - In terra d’Otranto regione ferace 


Spietazione de! m2000. precedente 


‘ At — tra — en I te — ATTRAENTE 


Per cortese concessione dell'autore, riproduciamo 
integralmente la interessantissima e perspicua confe 
renza detta dall'avv. Antonio Gismondi, Sost. Proc 
Gen. presso la nostra Corte d'appello all'Università 
Popolare Romana, la sera di lunedì 17 corrente, sul 
tema: “ La giustizia nella vita politica e, sociale 
odierna. ,s 


' Mentre le aspirazioni dei popoli e gli sforzi dei 
governi tendono a realizzare conc etti, istituti e san— 
zioni di giustizia, che trascendono i confini dei’ sin- 
goli Stati, perchè a ciascuno di essi siano assicurate 
giuridiche condizioni di pace, di prosperità e di pro- 
gresso, contro ogni eventuale tentativo di violenza 
e'di sopraffaziono internazionale,. deve spparirci 
più che mai luminosa e imponente la idea di giusti- 
zia nei rapporti tra i singoli componenti la consocia- 
zione statale e tra questi .e lo Stato. 

Dovéndo esprimere il mio pensiero ad una eletta 
e colta adunanza, che può essere però composta an- 
che di non giuristi, non mi è lecito presupporre 
senz'altro noti taluni concetti fondarcentali di di- 
ritto pubblico. 

Dirò quindi che uno Stato che voglia garantitein- 
sieme alla libertà politica quella civile deve non solo 
creaze buone leggi sostanziali, ma disporre di organi 
che ne assicurino la rigorosa attuazione; che uno 
Stato che voglia essere ‘prospero nella sua organiz- 
zazione e nel suo divenire, qualunque sia la forma 
di governo, deve essere giuridicamente disciplinato, 
e che questa disciplina non può consistere rella 
semplice tutela dell’ordine pubblico, ma anche é so- 
pratutto nella tutela dell’ordine giuridico; che, 
dunque, irsieme al corretto funzionamento degli 
organi legislativi e degli orgeni esecutivi 0 ammini. 
strativi, 6 necessario il corretto funzionamento di 
un sindacato o controllo giudiziario laddove si tratti 
di attuare il diritto non già rispetto a casi generali 
e con atti di governo, sibbene rispetto a casi singoli, 
giurisdizionalmente, e cioé mediante quel provvedi- 
mento caratteristico che vien definito sentenza; la 
quale é in fondo la stessa legge concepita, anzichè 
astrattamente e nella sua generalità,in applicazione 
ad un avvenimento concreto e determinato. Esami- 
nare, in rapporto a questa elementare e domi- 
nante concezione pubblicistica il nostro ordina— 
mento giudiziario, ricordare e riassumere i prece- 
denti storici. della nostra organizzazione statale, 
coglieré nella tendenza politica e legislativa della 
fine del secolo scorso e del principio dell’attuale, 
le antitesi che debbono essere eliminate da una 
profonda e feconda rinnovazione, così rispetto agli 
organi come alla funzione della giustizia, é questo 
il tema su cui ;fi onoro richiamare tutta la vostra 
attenzione, corfvinto che esso sia degno del mag- 
giore studio e del più grande amore, e che la razio- 
nale e improrogabile soluzione del complesso pro— 
blema sia il presupposto della soluzione di ogni 
altro problema contemporaneo. 

Una erronea o troppo ristretta concezione del- 
l'attuazione giurisdizionale. della legge spiega il 
fenomeno stranissimo che nella Stato libero, pure in 
mezzo a tanto fervore per la idea democratica, la 
giurisdizione non. sembri. profondamente ‘diversa 
da quella dell’ancien regime.. Chè anzi, pel concorso 
di altri coefficienti storici, parve che la funzione 
giudizinria dovesse suscitare la più profonda e in- 
vincibile diffidenza da parte degli aliri organi del- 
lo Stato. 


LA SEPARAZIONE DE! POTERI E LA FUN- 
ZIONE DEL: GIUDICE ORDINARIO NELLO 
STATO LIBERO, 


La rivoluzione francese fu rivoluzione essenziale 
mente politica e individualistica; e il concetto ri- 
stretto delle finalità dello Stato, secondo le idee fi- 
losofiche di quell'epoca, non consentiva di ravvisare 
la necessità giurisdizionale oltre i rapporti dei cit- 
tadini tra loro, 


« Les fonctions judiciaires sont distinetes ct demeu- 
reront toujours .sèparè des fonctions administra- 
tives. Les-jugés ne pourront, a peine de forfaiture, 
trouble» de quelque maniére que ce soit les opera- 
tions des corps administratifs ». 

La semplice lettura di quèsta legge (16 agorto 
1790), conla quale segnavasi la famosa linea di con- 
fine tra l’amministrazione e la giurisdizione, chia- 
risce l'equivoco! che ha influito nelle vedute e nelle 
direttive così di coloro i quali credono ancora che 
proprio dall’orizzonte dell’89 spuntasse il sole della 
sovranità della funzione giurisdizionale, come degli 
altri i quali, dicendò ormai superata la tradizio- 
nale formola della. separazione dei poteri, sup- 
‘pongono che questa ci sia stata tuttavia tramandata 


attraverso la dichiarazione dei diritti dell’uomo e | 


del cittadino.Perché la verità éinvece che gli uomini 
della rivoluzione non si proposero, con la separazione 
dei poteri, di stabilire la sovranità clell’ordine giudi- 
ziario; di affermare cioé che nello Stato libero deve 
esservi un organo di controllo per l'attuazione della 
legge e per qualsiasi violazione di diritto privato 0 
pubblico, sibbene di affermare la inderogabile supe- 
riorità del potere esecutivo, definendo nientemeno 
che tradimento l’interventò temuto dalla giurisdi- 
zione negli atti della . pubblica. amministrazione. 
Corollarii di questa tendenza 0 concezione politi- 
ca, che naturalmente si accentuò con il governo 
napoleonico, furono, fra l’altro, il contenzioso am- 
ministrativo, la competenza giudiziaria limitata 
alla trattazione delle vertenze tra privati, ed una 
organizzazione giudiziaria con garanzi» per i giu- 
dici più che rudimentali apparenti. Le rettifiche 
© innovazioni introdotte nella farraginosa e spesso 
incoerente legislazione italiana, non hanno modi- 
ficato sostanzialmente il sistema di origine fran- 
cese dei rapporti tra l’amministrazione e la giu- 
risdizione. E° bensì vero che con la legge co- 
sidetta_di abolizione del contenzioso ammini- 
strativo parve che l’Italia volesse. percorrere 
una via migliore, ed attribuire al giudice ordinario 
una ben più larga e profonda competenza che non 
fosse quella di dirimere le controversie tra i privati, 
ma presto si constatarono gli scarsi effetti di quel- 
la pur notevole e fondamentale riforma. Talune 
giurisdizioni speciali rimasero, nonostante l’aboli- 
zione del contenzioso amministrativo, altre se ne 
crearono sotto la pressione di esigenze nuove, forse 
sotto la stessa pressione dell’irresistibile bisogno o 
desiderio di tare penetrare l’idea di giustizia anche 
laddove precedentemente dominava 1° arbitrio po- 
litico o burocratico; ma ‘senza la visione integrale 
di quello che dovrebbe essere l’ufficio del giudico 
ordinario in regime libero, e senza avvertire dunque 
la portata e il valore realistico e costituzionele della 
concezione ‘mitaria della giurisdizione, Così l’at- 
tivo del contributo al principio dell’unità giurisdi- 
zionale, rappresentato dalla abolizione del, conten- 
zioso amministrativo e poscia dei tribunali di com- 
mercio, veniva superato da un passivo disastroso 
in ogni altra materia che potesse oltrepassare la 
barriera del puro diritto privato. Il Consiglio di 
Stato, la Corte dei Conti, lo Giunte provinciali am- 
ministrative, le' Giunte d’Arbitri, le Commissioni 
fiscali, le frequenti dichiarazioni di incompetenza 
dell’autorità giudiziaria ordinaria nelle vertenze 
nella quali appariva coinvolta l’azione o la respon- 
sabilità dello Stato; e poscia — anche prima della 
guerra — tentativi, in parte riusciti e in parte so- 
spesi, di ulteriori giurisdiszioni speciali per gli 
infortuni sul lavoro, per i contratti giornalistici, 
finanche per giudicare di reati contro l’onore. von. 


! messi a mezzo della stampa. e recontemente per le 


acque pubbliche, por q'estiuni di diritto eclesiastico 
occ. ecc. è stato un fiorire e rifiorire di giu- 


risdizioni speciali attuate o vagheggiate senza con- 
trasti tra vecchi liberali e neo democratici; mentre 
nel campo della scienza non è insorta che qualche 
rara voce, per dare però il grido di allarme, più 
che in difesa di un principio violato, contro me- 
todi ‘e deficienze  d’indole tecnica e di dettaglio. 


CAUSE DETERMINANTI 
L'AUMENTO DELLE GIURISDIZIONI SPECIALI 


E' rimasta in fondo, riguardo alla giurisdizione, nel- 
loStato moderno che pure si évenuto affermando di 
diritto, quella concezione politica che aveva contras- 
segnato lo Stato individualista e liberista della 
Rivoluzione. Siccome intanto sorgevano e si svi- 
luppavano nuove finalità statali, e nell’ordinamen- 
to giuridico generale divenivano più frequenti e com- 
plessi i contatti tra il diritto pubblico e il diritto pri- 
vato, così, pure apparendo anacronistico che la ga- 
ranzia giurisdizionale dovesse essere riservata alla 
tutela dgi semplici beni giuridici individualizzati, 
politica e democrazia non consentirono che la giuri- 
sdizione ordinaria divenisse giurisdizione unica, e, 
in linea di apparente transazione che in realtà risol- 
vevasi nella negazione della sovranità del potere 
giurisdizionale, davasi impulso ed ineremento alle 
giurisdizioni speciali. 

I varî partiti politici, succedutisi nella direzione 
della cosa pubblica in Italia, si sono trovati, come si 


«6 detto, in questo d’accordo, pur muovendo da di— 


versi punti di vista; riaffermando tutti egualmente 
la loro profonda diffidenza per il giudice ordinario. 

La vecthia destra perchè nella sovranità della 
giurisdizione unica temeva forse iniziative o inter- 
pretazioni che potessero nuocere al principio conser- 
vatore; la sinistra storica perchè, all'opposto, te- 
meva che l'autorità giudiziaria potesse assumere at- 
teggiamenti reazionari: i partiti della decadenza par- 
lamentare perchè naturalmente temevano che un 
profondo e libero controllo giudiziario avrobbe potuto 
arginare od ostacolare qualsiasi forma di affarismo, 
bancario, industriale, ece.;i democratici e i socialisti 
riformisti perchè, nel presupposto di un ordino giu- 
diziario chiuso nella sua casta e nella sua tradizione, 
temevano che questo non fosse in grado di sentire i 
problemi della vita sociale, di comprendere e di va- 
lutaro la portata delle leggi nuove formulato non più 
a solo vantaggio e tutela della borghesia, ma anche 
e sopratutto a protezione e difesa del proletariato 
ascendente. I rivoluzionari infine perchè hanno sem- 
pre considerato il giudice come un puntello del go- 
verno o della classe dominante. Al medesimo con- 
cetto delle giurisdizioni speciali si appunta il sistema 
dell’arbitrato obbligatorio che, iniziatosi, come è 
noto, per le controversie tra l’amministrazione e gli 
appaltatori di lavori pubblici, ha avuto la più estesa 
applicazione durante la guerra, in materia di re- 
quisizioni, di contratti aericoli, di assicurazione del 
rischio di guerra, di noleggio di navi ecc.’ 

Durante la guerra è stato anche invaso dalle giu- 
risdizioni speciali il campo ché pur sembrava doves: 
se maggiormente resistere a tale invasione, e cioè il 
campo della materia penale, che è stato sottratto 
all’autorità giudiziaria ordinaria non solo per la più 
sconfinata e spesso for emente criticata competenza 


nuove giurisdizioni amministrative e finanziarie che 
sono state in sostanza chiamate a decidere di veri © 
propri reati. È 


NECESSITA’ DELLA UNITA! DI GIURISDIZIONE 


Il danno che è derivato e deriva da questo stato 
di cose è naturalmente complesso e molto esteso, e 
non si riassume certo nella’ semplice violazione di 
un principio ideale.0 razionale, ma si risolve in una 


serie di effetti pratici lesivi dell'ordinamento poli- } 


tico e civile. Perchè la giurisdizione unica'e sovrana 


non è una formula che non abbia un contenuto e un | 


fondamento di supremo. interesso pubblico. Essa 
vuol dire in sostanza che il potere di controllo e sin- 
dacato giusdiziario devo ossere esercitato da co- 


loro e soltanto da coloro i quali si trovino in una | 
soluta ed offettiva in- | 


posizione costituzionale di 
dipendenza dagli altri poteri; ciò cho non è e non può 
essere rispetto allo giurisdizioni speciali che potran- 
no essere bensì composto di funzionari eminenti, 


ma sono sempre emanazione più o meno» diretta e | 


immediata del potero ee 
Il sistoma delle giuri:dizioni speciali ha inoltra 


determinato la mancata clovazione della magistra. | 


tura ordinaria, la quale, pur nol campo ristretto as- 
segnatole, è tenuta in condizioni morali, giuridic 
e1 economiche cho sono in antitesi con la funzione 
che essa è dostinata ad esercitare. 

Il sistema suddetto ha impedito la invoca'a ele- 
vazione tecnica dell’ordine gitdiziario, perchè quella 
specializzazione cho si sarebbe dovuta verificare tra 
gli stessi giudici ordinari, ha finito col funzionare 
come motivo'incentivo 0 pretesto della creazione di 
molte giuridsdizioni speciali, sottraendo per di più, 
con metodi e forme di favore, ottimi ‘elementi alla 
giustizia comune, e producendo così il duplice incon- 
veniente di eccitare sentimenti di gratitudine negli 
eletti, e di sconforto negli altri, e di privare l’orga- 
nismo giudiziario in iutto 0 in parte, del contri- 
buto pratico e dottrinale di uomini di esperimen- 
tato valore 

La molteplicità delle giurisdizioni sottrae poi 
tutta la magistratura ordinaria a quel contatto 
con la vita pubblica del paose che, senza alterare 
o turbare l’ufficio del giudice, ne renderebbe più fe- 
conda l’azione dal punto di vista sociale, evitando 
il poricolo, tarite volte actademicamente deplorato, 
che la tradizione giuridica possa soffocare in lui quel 
senso di equità che anche dopo la formazione della 
logge, e cioè nel momento dell'attuazione di questa, 
può, entro certi limiti, funzionare comeco officiente 
di giustizia. 

‘co perchè fenomeni di depressione dell’orga- 
nismo giudiziario — nonostante il valore indivi. 
duale della maggioranza dei suoi componenti - 
si sono sempre più venuti accentuando. Tagliato 
fuori della funzione di controllo integrale degli atti 
della pubblica amministrazione — ristretto dunque | 
il suo ufficio a dirimere lo vertonze tra privati con 
progressive limitazioni enche in questo campo —il. 
giudice ha inteso ogni giorno di più di essere un fun: 
zionario destinato bensì ed esercitate un impiego 
Celicatissimo che interessa lo Stato (poichè è di su- 
premo interesse statale che ai singoli cittadini litiganti 
per il riconoscimento e la dichiarazione dei loro rispet- 
tiuî diriitì sia resa giustizia), ma non ha potuto in- 
tendore tutto il valore, il più cospicuo valore della 
sua posizione o funzione costituzionale, 


ELEVAZIONE E SPECIALIZZAZIONE 
DEL GIUDICE ORDINARIO 


Dal punto di vista tecnico il giudice non ha potuto, 
come si è detto, razionalmente specializzarsi, man- 
candogli, tra l’altro, quelriecco materiale di diritto 
pubblico e talvolta anche privato, che è stato invece 
devoluto alla cognizione di speciali giurisdizioni, 


Certi effetti di insufficien e ‘spe 
genéralmente si notano, ma non g 
valutano nelle loro cause 6 in. rapporto ai mez- 


zi idonei a porvi rimedio e riparo, nei dibat- 
timenti penali ove il gindice ordinario è pur neces. 
sariamente chiamato a provvedere. all'attuazione 
del diritto obbiettivo e' non già a giudicare dei di- 
ritti subbicettivi dei singoli. Si è tanto declamato con 
tro le scandalose lungaggini dei processi, ma senza 
avvertire che il mozzo migliore di attenuare, se non 
di abolire, il deploratissimo sconcio, deve ricer 
in una saggia opora istiuttoria e dirottiva. che può 
ossere soltanto data da illuminata e specializzata 


| suprema disciplinare -— che 


| rierismo © gerarchia, che, con 0 senza l” 


esperienza, e che deve essere di per sè stessa capace, 
nei limiti della legge, di garantire la ricerca della 
verità materiale, la realizzazione di una funzione 
essenzialmente pubblica contrò qualsiasi azione in- 
terditrice e deviatrice, E 

Lo Stato, non essendo mosso dal proposito di 
assicurarsi uma giurisdizione veramente unica e s0- 
vrana, senza limitazioni pregiudiziali 0 conseguen- 
ziali che possano incepparla, non si è curato e non 
si cura neanche di risolvere i due fondamentali e 
ormai assillanti problemi dell’amministrazione della 
giustizia: quello del procedimento civile e l’altro delle 
circoscrizioni giudiziarie. 

Eppure è bisogno universalmente sentito quallo 
di una riforma dol nostro codice di rito civile, che 
sopprima gli arcaismi ei congegni procedurali inutili 
e dannosi, i quali ritardano sistematicamente la de- 
cisione in qualsiasi più semplice e modesta contro- 
versia, che attribuisca al giudice iniziative e po- 
teri che egli oggi non ha, che insomma tenda a rea- 
lizzare quella concezione pubblicistica connat- 
rale, — ariche laddove sieno incontestabilizione pri- 
vati interessi - allo scopo dell’amministrazione della 
giustiazia; così come altrettanto fortemente sentita 
è la necessità di una profonda rettifica delle circo- 
serizioni giudiziarie, chesolo unforteinteresse statale 
può conseguire debellando le ostinate resistenze 
campanilistiche, per rendere possibile, con la silmu- 
tanea eliminazione (altra cosa indispensabile) dalla 
funzione giudiziaria d’ogni ingombrante servizio 
non strettamente connesso alle esigenze e alle fina- 
lità della giurisdizione, Ja riduzione del numero dei 
magistrati e la loro ‘elevazione economica e tecnica. 


IL PROBLEMA DELL’ORDINAMENTO GIUDI- 

ZIARIO — 

Ecco perchè dopo oltre: cinquant'anni di progetti 
e di rettorica, dopo tanti studi di riforme giudizia- 
rie, dolorosamente devesi constatare, che il nostro 
ordinamento giudiziario, è ancora nello stato di co- 
struzione napoleonica, Perchè questa situazione, 
più che ;la conseguenza è il riflesso dell’antiquata 
concezione dell’ ufficio giurisdizionale in regime 
libero, e dell’errore centrale continuato da tutti co- 
loro i quali han creduto di potersi utilmente accin- 
gere alla soluzione del problema giudiziario, senza 
coglierne il profilo politico = costituzionale, lavo- 
rando su di un edificio vecchio, con vecchi materiali, 
senza prendersi cura di esaminare la salidità delle 
fondamenta. u 

Così non si preoccupò del lato politico di tale pro- 
blema lo Zanardelli che fu pure animato dal desi- 
derio di elevare l’ordine giudiziario, 

Propugnatore e assertore eloquente e autorevole 
di quello dottrine che risentivano tutta l’influenza 
della rivoluzione dell’89, non avvertì completamente 
che la giurisdizione ordinaria vuol essere la integra- 
trice della vera libertà, che la politica democratica, 
anzichè temere il controllo giudiziario, deve in esso 
trovare la sua maggiore realizzazione e il suo più 
largo.ed efficace complemento, che non può esservi 
armonia tra le varie classi e tra gli individui che com» 
pongono la compagine statale, se la tutela giurisdi- 
zionale garantisca, e non sempre bene,i soli diritti 


dell’auto-rità militare, ma anche per la creazione di } SUbbiettivi, e non miri invece ad assicurare l’osser- 


vanza rigorosa di tutte le norme obbiettive; che, 
dunque, presupposto inderogabile dell’ufficio della 
giurisdizione è che questa sia unica e sovrana, e quin- 
di esercitata da persone fisiche che nulla abbiano 


| da temere o da sperare dagli altri organi o poteri 
| dello Stato. 


Non si preoccupò che in parte, e con incompleta 
Visione della realtà, del carattere eminentemente 
politico del problema giudiziario 1’ on. Orlando 
il quale, con le riforme del 1907, intese soltanto 
di avviare la magistratura ad una specie di auto-go- 
verno, mediante la istituzione dei due nuovi su- 
premi consessi — il Consiglio superiore e la ‘Corte 
avrebbero: dovuto 
regolarne lo stato giuridico all'infuori di inge- 
renze politiche e buroeratiche, Ma le stesse previ- 
sioni dell'On. Ministro rimasero ben presto deluse; 
perchè, rimanendo ferma la impalcatura del vec- 
chio edificio gerarchico, rimasero pure, e tal- 
volta si eccentuarono, il carrierismo ela possibilità 
di favoritismi, mentre restarono insoluti tutti i fon- 
damentali problemi dianzi accennati; da quello tecni- 
co a quello economico, dal problema dei mezzi pro- 
cesstiali rapidi e moderni per conservare ed ispirare 
nuova fede al paese nell’amministrazione della giu- 
stizia al problema delle circoscrizioni giudiziarie. 
L’ On. Finocchiaro, che succedette all’ On. Orlando, 
trovò per così dire il terreno propizio alla reazione 
contro il rudimentale sistema di’ auto-governo 
dell'organismo giudiziario tentato dal predecessore, 
ond’egli, riaffermando î maggiori poteri del Mini- 
stro, ridusse il Consiglio superiore ad un consesso di 
esclusiva nomina governativa, 


SINTESI 
Raccogliendo le sparse fila della critica per giun- 
gere ad un tentativo di ricostruzione e di sintesi ce- 
corre dunque: 

a). propugnare e diffondere il concetto che 
la nostra ; legislazione, onde essere all’ altezza 
del momento ‘storico — giuridico ‘attuale, deb- 
ba, anzitutto, fare macchina indietro rispetto alla 
creazione di giurisdizioni speciali, riconoscendo che 
ad una giurisdizione unica e sovrana spetta di garan- 
tire l'osservanza di tutte le leggi anche quando que- 
se non si riferiscono a beni giuridici individualizzati. 
però a po la rivendicazione di un principio 
astratto, ma la evoluzione logica, politi inri- 
dica dello Stato moderno. canili 


Ognuno vede la bellezza ideale di una funzione* 


giudiziaria che rappresenti costantemente il conso- 
lante rifugio e l'immancabile e incrollabile presidio 
non solo delle ragiouì di chi vuol protetta la- 
siepe del proprio fondo ma Celle ragioni ditutti i 
cittadini che nella inosservanza dol diritto obbiet- 
tivo — rispetto ai cresciuti e crescenti interessi 
della consociazione statale, rispetto alla previdenza, 
al lavoro; all’emigrazione, ai trasporti, all’agricoltu= 
ra, al commercio, alla scuola ecc. — vedono e sento. 
no pregiudicati, insieme agli interessi dello Stato, 
i loro singoli interessi non più ristretti nella visione 
di un individualismo che par che debba lottare con- 
tro lo Stato, sibbene illuminati da un fervido. senti- 
mento di squisita solidarietà sociale. 


b). occorre che questo. elevatissi i 

b issimo ufficio si 
esercitato con assoluta indipendenza limitata sol: 
tanto dalla legge, sotto il controllo della pubblica 
opimone, e con mezzi economici adegnati all’i 


tanza e alla ica ; URpOr- 
Sarshbe point della funzione. Logicamente 


utomonia del potere giudiziari 
potesse essere rappresentata che da ti vitata cs 
tivo particolarmente congegnato e disciplinato ; 
ma non è consentito dissimularsi le gravi obbiezio. 
nì che al Sistema stesso si oppongono sia por conside: 
razioni e riflessioni attinenti al nostro costume O. 
litico, sì per ragioni d’indole tecnica e cioè ri, da 
danti le speciali condizioni di capacità e di Volina 
ari iro richiedersi negli elettori e negli 
Peraltro se un concorso. una Commissione gin 
dicatrice ed un giudizio tecnico deb Bona ri a 
la nomina dei magistrati, tuttò ciò deve bia 
in condizioni tali da evitare qualsiasi forma di car- 


‘auto-governo 


| della magistratura, si risolve nell’ inceppamento 


della libertà scientifica del magistrato, quando pure 
non sì risolva nel pericolo di casi peggiori. è 

; L'ingresso nell'ordine giudiziario dovrebbe dunque 
dì per sè costituire l'ambito e severo riconoscimento 


. delle mentalità giuridiche. più elette, più colte più 


LA GIUSTIZIA nella VITA POLITICA e SOCIALE ODIERNA: 


« volta, quando da lui riceve la sua nomina, costituiso 


| 
| 


I 


RENE. 


che è di 


anche la magistratura di merito, — sib 
più spiccata attitudine alla generalizzazione nell’e- 
same dei fenomeni giuridici. 3 x q ‘ 
L'assegnazione di uffici, di sedi, di incarichi, di 
onori ecc. tutto vuol essere semplificato e rego 
quanto più è possibile dalla legge, perchè cessi, p 
che in ogni altro ambiente, in quello della giu 
ogni possibilità di arbitrio, di ingiustizia, di fa». 
vore. °. 
La efficace espressione della dottrina inglese, c 
il magistrato debba vedere il Sovrano una sola 


nel suo felice e simbolico riferimento, la più 


più luminosa dl 
fervida aspirazione dei 


e LAB 
Borse e Mercati _ 
BORSA DI ROMA - 26 febbraio. 
Rend. It. 3 % % cont. 81,60 a 81,65 fine 81,724 | 
a 81,70 — Consolidato 5 % cont. 87.57 4 a 87,62 4. 
fine 87,80 — Banca d’Italia 1502 a 1511 -Commerciale. 
1150 a 1140 a 1138 a 1142 — Credito Ital. 745a 740. 
a 748 - Banca It. di Sonto 699 a 696 — Banco Roma À 
119 4 a 120 — Nav, Gen. Italiana 7852 786 Tramw. _ 
Omnibus 195 — Condotte d’acqua 290 — Ansaldo. 287 | 
a 2592 257 Ya 262 — Ilva 2584 255 4 a 26 
Antimonio 108 - Eridania 506 a 516 a 514 — Zuccheri 
Romani 116 a 117 a 116 4% - Molirii Pantanella 165) 
— Prodotti azotati 368 a 370 a gite ee 
145 a 144 - Concimi Romani 201 a 205- a 
300 — Imprese fondiarie 99 a 100 - Fondi 
336 — Fiat 516 a 517 - Ligniti 19- Cotonerie 115 
a 114%, ? 
Meréato attivo con sensibile miglioria. 


BORSE ITALIANE — 26 Febbraio 1919 


VALORI ‘. (Genova | Milano! Torino. |Eirenze! 
Rendita 3% %| 8162 | 8155 
Consol, 5% 8775. 8775 
A B.Italia [1508 — [1507 — 

+ Commerce 1145 — |Il4l — 

+ Cred. Ital. 

» B.Roma 

e Ital d.S. 696 — | 697 — | 700 50 | 698 
Ferriere Ital. —-| --J--J LT: 
Mediterranee | 296 — | 298 —|295— {290 
Meridionali 547 50 
Acc. Terni pe ia 
Venete —_ —- 
Rubattino 790 — 
Raffinerie 482 50 
Arm, Ansaldo | 263 — 
Sid, Savona 257 DI — —| — Li ua 
Soc, Metalli, 149 — [14850| — —|J —_ 
Eridania ss-|si-| --1a9729 
Industrie 196— [497 — | —_ | __ 
Mix. Elba 362 — |356-—| — — {seo 
Edison ——-|750-| ——|] —_ 
Marconi 134 50] 137 — | —— 
Cambi 
New-York — udc fine 
Francia — — _— —— 
Londra ini iu 
Svizzera —_ -_ 


ULTIMI 6} DI GENOVA 


È 


BORSA DI LONDRA © 
sm 


di 
Nuovo prestito francese 5 _ ) 
Prestito francese 4 % ” heg 1a ” b4 
Prestito franc. 4 % non liberato 68 916 68 58 È 
Nuovi Consolidati 578 59 
Egiziano unificato 90 34 _ 
Rendita Giapponese 4 % — — # ” 
dente le ove go 
Rame contanti ss pal Gili 


D. diretto — Dima: 
to-—.M.: misto). 

PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DE 
‘Napoli: 7.30 A. — 12,45 D. -— 16.35 A. — 19,30 Dimo — 
— 22,30 4. bal 


Pisa-Torino: 6.30 4. - 8,5 Xe, (fino Civitavecchia) 


-13 4, - 184. Î i 
31.30 DI (fino Civitavecchia) 20.40 D.mo 


Firenze-Milano: 7.20 D. - 14.15 4. - 19.45 D.mo, 


= 20.50 D.mo. 

Ancona: 5.45 4. - 12,55 4, - z Ù 
ann 17.10 2., (fino Orte). 
Castellammare Adriatico: 7.15 A. - i 
19.5 Mz, (fino a Tivoli). < pai 
Frascati: 6.35 — 12.10 - 19, 
Albano: 6.25 — 19.20. 
Terracina: 7.5 — 17.50, 
Anzio-Nettuno: 7.5 — 18,50, 
Viterbo: 6.30 — 18 


Fiumicino: 6.17 da Tr - - 
hi ‘a Trastevere - 6,30 da Termini 


direttissimo — A,: accelera» 


ARRIVI DALLE 
Napoli: $ 4. - 11,25 Dimo — sa aa 
Torino-Pisa: 8.45 Jr. (da Civitavecchia) — 10 4 


ha dea = 14.10 A, (da Civitavecchia) 18.50 4 


Milano-Firenze: 6,35 (Di ivi 
D.mo - 12 D.mo - tai SRO 
Ancona : 8,55 D, - 15,45 D, - 23,354 


0 n ivoli 
Tg Adr.: 8,5. (da Tivoli) - 11,40 Die 


Frascati: 8,25 - 14.50 - 2 

Albano: 8.15 - 21.20, sia 
Terracina: 9,30 - 20,20, 
Nettuno-Anzio: 8,35 - 20.20 
Viterbo: 9,40 — 21,37, 

Fiumicino: 10 - 21,5 (a Trastevere), 


LUIGI PLATTI, gerente responannie 
Stabil j 
imento Tipografico del POPOLO ROQ 
Carta delle Cartiere Meridionali 


